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A L’Aquila il Volontariato trova casa 
 

Apertura Casa del Volontariato e dell’Associazionismo 
Sabato 16 luglio Ore 11.00 

Via Saragat – Località campo di Pile – L’Aquila 

 

Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un importante 
segno di ricostruzione sociale della città, realizzato dopo il terremoto che il 6 aprile del 2009 ha distrut-
to il capoluogo abruzzese.  
Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo molto importante 
per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato dal CSVAQ, il Centro di Servizio per 
il Volontariato dell'Aquila in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei centri di 
Servizio per il Volontariato e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009.  
La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e alla cittadinan-
za non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
“rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”. 
La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo u-
mano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma.  
Protagoniste della giornata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Gover-
no, degli enti locali, dei donatori, del mondo del Volontariato e del Terzo Settore. 

 

28 giugno 2011 



COMUNICATO STAMPA 
 

La Casa del Volontariato a L’Aquila: una città che partecipa 
Sabato 16 luglio Ore 11.00 

Via Saragat – Località Campo di Pile – L’Aquila 
 
Da sabato 16 luglio il volontariato e i cittadini aquilani avranno a disposizione uno spazio per incontrarsi 
e ri-progettare il proprio futuro. 
Alle ore 11.00, in Via Saragat – Località Campo di Pile, si terrà la cerimonia di apertura della Casa del 
Volontariato e dell’Associazionismo, il primo progetto di infrastrutturazione sociale in un territorio an-
cora fortemente lacerato dai danni causati dal terremoto del 2009 (a due anni dal sisma sono circa 100-
0 le persone ancora assistite in strutture ricettive alberghiere o di permanenza temporanea) e dove 
il volontariato ha fatto e continua a fare la differenza per la rinascita civile e culturale della comunità 
aquilana. 
E’ un progetto nato dalla collaborazione tra il CSVAQ, il Centro di Servizio per il Volontariato della pro-
vincia dell’Aquila, e CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato ita-
liani, non solo come risposta “abitativa” per il Centro di Servizio e le associazioni che hanno perso la se-
de, ma luogo privilegiato dove soprattutto i giovani possano fare esperienza di cittadinanza attiva con le 
associazioni, in una dimensione di rete, per continuare ad offrire risposte concrete ai bisogni della socie-
tà civile e dei cittadini più deboli. 
Il complesso prevede due nuclei costruttivi: 
- il primo la Casa del Volontariato, con una superficie di 845 mq, una struttura gestita dal volontariato e 
per il volontariato che ospiterà la nuova sede del CSV della provincia dell’Aquila ed una serie di spazi 
funzionali alla vita delle associazioni; 
- il secondo la Casa dell’Associazionismo, con una superficie di 575 mq, ospiterà le sedi di dieci enti as-
sociativi di terzo settore (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, 
L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue) che, unitamente alla Casa del Volonta-
riato, saranno luoghi di incontro e di confronto al fine di condividere i saperi e sperimentare nuovi pro-
cessi di partecipazione. 
Il programma della giornata, aperta dalla Banda di Paganica, vedrà la partecipazione di Gianvito Pappa-
lepore, Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila; Roberto Museo, Direttore CSVnet – 
responsabile del progetto della Casa del Volontariato; Concetta Trecco, direttore del CSVAQ; Ermanno 
Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale Abruzzo dei CSV; Marco Granelli, Presidente 
CSVnet; Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore; Fausto Casini, Coordinatore Consulta del Volonta-
riato presso il Forum Terzo Settore; Emma Cavallaro, Presidente ConVol; Antonio Miglio, Vice Presiden-
te ACRI ; Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica. 
Sono stati invitati i rappresentanti delle istituzioni e degli enti locali di Regione, Provincia e Comune.  

12 luglio 2011 
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All’Aquila la Casa del Volontariato diventa realtà 
 
Sulle note dell’Inno di Mameli, suonato dalla banda di Paganica, si è svolta sabato 16 luglio, a L’Aquila, 
la cerimonia d’apertura della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo, un simbolo per la ricostru-
zione sociale della città che vede la luce nell’Anno Europeo del Volontariato e della cittadinanza attiva e 
nel 150 anniversario dell’Unità d’Italia. 
Finalmente il progetto pensato sin dai giorni successivi al sisma e realizzato con costanza e tenacia dal 
CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila e CSVnet, Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato, diventa una solida realtà. 
Uno spazio di 1400 metri quadri sarà a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato per scambiare 
idee e realizzare progetti, per fare esperienze di partecipazione che mettano in rete i diversi attori coin-
volti nella ricostruzione sociale della città. 
Sono le due le strutture che compongono la Casa. La prima, di 850 mq, ospiterà gli uffici del CSV dell’A-
quila, ma anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria, un centro di documentazione, sale a dispo-
sizione per la formazione e le attività delle associazioni. 
A fianco sorge la casa dell’Associazionismo di circa 600 mq, che ospiterà le sedi di dieci enti non profit 
che hanno deciso di credere in questo progetto (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi 
Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue). 
“La Casa è un segno di speranza per la ricostruzione del nostro territorio, il simbolo di un volontariato 
che sa trasformare i sogni in realtà  - commenta Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ, che ag-
giunge: “La prossima sfida che lanciamo a tutto il territorio è sostenere la nascita e lo sviluppo di una 
Fondazione di Comunità nella provincia dell’Aquila, in base alle numerose esperienze maturate in 
Italia sino ad oggi ma anche grazie all’impulso elle Fondazioni di origine bancaria e della Fondazione con 
il Sud per le regioni meridionali”. 
“Tutta la rete dei CSV ha continuato in questi anni ad essere al fianco dei cittadini e del volontariato 
aquilano – ha dichiarato Marco Granelli – Presidente di CSVnet. 
“Da questa esperienza sono nati progetti ed idee che oggi diventano una realtà viva e concreta. Oggi 
il volontariato aquilano si dota di strumenti solidi per essere sempre più capace di aiutare la comunità a 
ricostruire relazioni, socialità e solidarietà: senza questo sostegno non c'è ricostruzione e futuro.  
Il volontariato locale è stato protagonista nella realizzazione di questa Casa, ed in questo ha voluto agi-
re il proprio ruolo al servizio della città, per fare in modo che le energie dei cittadini volontari dell'A-
quila siano una grande occasione per il futuro di questa città e siano capaci di aggregare le energie posi-
tive essenziali per l'oggi e il domani”. 
La giornata, oltre alla presenza viva partecipe del mondo del volontariato, dei CSV e di tutti gli enti loca-
li, ha ricevuto il messaggio augurale del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri , Gianni 
Letta, il quale, non potendo presenziare di persona, ha comunque voluto far pervenire a tutta la comuni-
tà aquilana un messaggio di partecipazione per questo importante momento.  
“Insieme a Voi condivido la gioia e l’emozione perché grazie alla Casa del Volontariato ci sarà a L’Aquila 
un nuovo centro di aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi co-
muni oltre a rafforzare quel sentimento di “comunità” che da sempre caratterizza gli abruzzesi. – si 
legge nel messaggio. 
“Sono lieto che questo progetto sia stato realizzato dal volontariato e sia rivolto al volontaria-
to. Uno dei motivi d’orgoglio del nostro Paese è, infatti, proprio il volontariato che, con com-
petenza ed abnegazione senza pari, raggiunge risultati che sembravano irraggiungibili, andando 
spesso oltre ogni aspettativa.” 
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Apre a L’Aquila la Casa del Volontariato e dell’Associazionismo 
 
 
 
ROMA - A L’Aquila il volontariato trova casa. Il prossimo 16 luglio alle 11 il capoluogo abruzzese apre le 
porte alla Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, sita in via Saragat (località Campo di Pile). La 
struttura, frutto di un progetto pensato e realizzato dal Csvaq (Centro di Servizio per il Volontariato del-
l'Aquila) in stretta collaborazione con Csvnet e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009, è un 
importante segno di ricostruzione sociale della città, realizzato dopo il terremoto di 2 anni fa. La casa 
sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto alle associazioni e alla cittadinanza come luogo 
per “rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”, come spazio dove il volontariato potrà riacquisire il 
suo ruolo di motore di sviluppo umano, per la rinascita della comunità. All’inaugurazione parteciperanno 
associazioni del territorio, esponenti del Governo, degli enti locali, dei donatori, del mondo del volonta-
riato e del Terzo settore. 
 
 
(sezione “Mille battute”) 

28 giugno 2011 



29 giugno 2011 

L’Aquila, il 16 luglio inaugurazione della casa del volontariato 

 
L’AQUILA - Un importate segno di ricostruzione sociale a L’Aquila a oltre due anni dal sisma del 6 aprile 
2009 che ha distrutto il capoluogo abruzzese. Dopo la posa della prima pietra nell’agosto del 2010, il 
prossimo 16 luglio 2011 apre infatti la Casa del volontariato e dell'associazionismo, frutto di un progetto 
pensato e realizzato da il Centro di Servizio per il Volontariato dell'Aquila in stretta collaborazione con 
CSVnet, e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009. La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 
metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza non come semplice risposta abitativa per 
le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per “rincontrare” e “ri-progettare il proprio fu-
turo”. La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di svi-
luppo umano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma. Protago-
niste della giornata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Governo, de-
gli enti locali, dei donatori, del mondo del Volontariato e del Terzo Settore. 



11 luglio 2011 

VOLONTARIATO: CSVAQ-CSVNET, A L’AQUILA UNA CASA APERTA 
ALLA CITTADINANZA 

 
Verrà inaugurata il 16 luglio a L’Aquila la “Casa del volontariato e dell’associazionismo”. La struttura, 
pensata e realizzata dal Centro di servizio per il volontariato del capoluogo abruzzese (CsvAq) in collabo-
razione con CsvNet (Coordinamento nazionale dei centri di servizio per il volontariato), è uno spazio 
funzionale di 1.400 metri quadrati aperta al volontariato e alla cittadinanza. La Casa, informa una nota di 
CsvAq, è “un importante segno di ricostruzione sociale della città” dopo il terremoto del 6 aprile 2009 che 
ha distrutto il capoluogo abruzzese. Non è una “semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno 
perso la sede” ma un “luogo per ‘rincontrare e ‘ri-progettare’ il proprio futuro”. Uno “spazio dove il vo-
lontariato – prosegue la nota - potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo umano e sociale, 
per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma”. Interverranno all’inaugurazione 
rappresentanti del Governo, degli enti locali, del mondo del volontariato e del terzo settore.  

Info: www.csvaq.it[>>]. 



14 luglio 2011 

L'Aquila, la Casa del volontariato diventa realtà 
 

1.420 metri quadrati, in una zona in espansione, in cui troveranno una dimora stabile e non provvi-
soria la nuova sede del Csv della provincia dell’Aquila, e di 10 organizzazioni che ci hanno creduto. 
Sabato l'inaugurazione 

L’Aquila – 1.420 metri quadrati per il sociale: è diventata realtà la Casa del Volontariato e dell’Associa-
zionismo all’Aquila. Luoghi solidi, in una zona in espansione, in cui troveranno una dimora stabile e non 
provvisoria la nuova sede del Csv della provincia dell’Aquila, una serie di spazi funzionali alla vita delle 
associazioni e 10 associazioni che hanno creduto nel progetto di una casa comune e che sono riuscite, 
fatto non scontato in un momento molto complesso come quello del post sisma, a dialogare e a unire gli 
sforzi. 
  
Due le strutture: una, la Casa del Volontariato, di quasi 900 metri quadrati gestita dal Csv aquilano ospi-
terà oltre agli uffici del Centro servizi provinciale, anche uno spazio per i giovani, una sala polifunzionale 
a disposizione di chi ne faccia richiesta, spazi per le associazioni ancora senza sede (uffici, una sala per 
la formazione e un centro di documentazione), un salone da 100 posti, una foresteria in grado di ospitare 
fino a 15 persone, un luogo, nelle intenzioni, per mettere L’Aquila a pieno titolo nel circuito degli scambi 
dell’Eurodesk del volontariato. 
 
La struttura è stata realizzata grazie alla raccolta fondi che la rete dei Csv di tutta Italia ha portato a-
vanti fin dall’immediato dopo sisma. Lo spazio giovani è stato finanziato, invece, dalla raccolta fondi dei 
dipendenti della Banca d’Italia; la Fondazione Ronde Table Italia ha invece permesso la realizzazione 
della foresteria. I fondi della Fondazione Acri e della Fondazione della banca locale, la Carispaq, insieme 
a quelli offerti da Vita Consulting e Philip Morris Italia, sono stati utilizzati per gli spazi destinati alle as-
sociazioni. 
  
Di fronte una struttura molto simile, la casa dell’associazionismo: 10 sigle del terzo settore locale hanno 
risposto al bando con cui il Csv offriva, nei mesi successivi al sisma, alle associazioni senza sede di trova-
re ospitalità nell’area che aveva a disposizione. È così che Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, 
Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue diven-
teranno “condòmini”. Informazione, disabilità mentale, anziani, finanza etica e animazione sociale: una 
sola casa per le molteplici possibilità di espressione del volontariato. 
  
2.600.000 euro è il costo totale del complesso. Ad oggi sono stati incassate donazioni pari a 1.335.000 
euro e sono da incassare ulteriori somme pari ad euro 539.000: mancano ancora circa 780.000 euro. 12 i 
mesi di lavoro: nell’agosto 2010 l’area è stata perimetrata, sabato 16 luglio 2011 alle ore 11:00 l’inaugu-
razione, entro la fine del mese tutti gli uffici saranno operativi.  
(Elisa Cerasoli)  



14 luglio 2011 

Casa del volontariato, “sogno cullato da un decennio” 

“Per sabato sarà tutto pronto”: ne sono sicuri Roberto Museo, direttore Csvnet e Gianvito Pappale-
pore, e presidente del centro di servizio dell'Aquila. Il motto “com’era e dov’era” questa volta è sta-
to superato 

L’Aquila – Come per i mondiali di calcio e per i grandi appuntamenti si lavora fino all’ultimo giorno. Biso-
gna ancora sistemare l’ingresso e pulire tutto, “ma per sabato sarà tutto pronto”: ne sono sicuri Roberto 
Museo e Gianvito Pappalepore, rispettivamente Direttore Csvnet – responsabile del progetto della Casa 
del Volontariato, e Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila, che mostrano orgogliosi 
le stanze delle strutture che ospiteranno la Casa del Volontariato e la Casa dell’Associazionismo la cui 
inaugurazione è fissata per sabato 16 luglio alle 11. 
 
Il motto “com’era e dov’era”, questa volta, è stato superato. “Quello della casa del volontariato è un 
sogno che culliamo da almeno un decennio, ma non avevamo mai trovato nessuno che avesse voglia o 
possibilità di crederci insieme a noi. Dopo il terremoto, invece, abbiamo ricevuto un grande appoggio 
dal volontariato italiano e con coraggio abbiamo deciso di provare – racconta Roberto Museo -. Ricordo 
quando Marco Granelli, presidente del Csvnet, pochi giorni dopo il terremoto, sotto la tenda del Csv 
provinciale, mi chiese di cosa avesse bisogno L’Aquila. Risposi che avremmo avuto bisogno di una casa 
per il sociale. Due anni dopo eccola”. 
 
Quello della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo “è un vero progetto di rete” come spiega Gian-
vito Pappalepore: “Realtà di tutta Italia hanno lavorato per permetterci di realizzare le strutture, le as-
sociazioni aquilane hanno dialogato e raggiunto posizioni comuni, il CsvAq ha lavorato per garantire cor-
rettezza e trasparenza, ha mediato e trovato soluzioni ai problemi che si sono presentati”. “Quello della 
Casa è un caso importante di infrastrutturazione sociale. È un simbolo che porta L’Aquila e le sue vicen-
de alla ribalta del sociale. Abbiamo fortemente voluto creare un luogo da cui ripartire davvero: avremmo 
potuto usare i fondi raccolti della rete dei Csv per trovare una sede per i nostri uffici e continuare ad 
aspettare che qualcosa succedesse come molti in città fanno. Abbiamo invece deciso di puntare in alto, 
di guardare oltre e di usare la nostra tragedia come la possibilità per realizzare qualcosa di importante 
che prima qui non c’era” continua Museo. 
 
La “rete” formata da quanti hanno reso possibile la realizzazione della struttura sarà presente all’inau-
gurazione del 16. Parteciperanno, infatti: Ermanno Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale 
Abruzzo dei Csv; Marco Granelli, Presidente Csvnet; Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore; Fau-
sto Casini, Coordinatore Consulta del Volontariato presso il Forum Terzo Settore; Emma Cavallaro, Presi-
dente ConVol; Antonio Miglio, Vice Presidente Acri ; Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica. Previsti anche 
gli interventi dei padroni di casa Museo e Pappalepore, di Concetta Trecco, direttore del CsvAq e di poli-
tici e amministratori locali.  
(Elisa Cerasoli)  



16 luglio 2011 

TERREMOTO: INAUGURATA CASA DEL VOLONTARIATO  
ALL'AQUILA 

Messaggio Gianni Letta, nasce nuovo centro aggregazione 

 
''La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo 
umano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma''. E' stata questa 
la posizione unanime di quanti, rappresentanti delle istituzioni e non, sono intervenuti alla cerimonia di 
inaugurazione della Casa del Volontariato e dell'Associazionismo all'Aquila. La casa sarà uno spazio fun-
zionale di 1.400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza come luogo per 
''rincontrare'' e ''riprogettare il proprio futuro''. 



17 luglio 2011 

All'Aquila 'Casa del Volontariato', miracolo post-terremoto 
 

Luogo di aggregazione, sarà motore di sviluppo sociale 
17 luglio, 14:53 
 
"La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo 
umano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma". E' con queste 
premesse che e' stata inaugurata all'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo. 
Iniziato nel 2010, il progetto è stato pensato e realizzato dal Centro di Servizio per il Volontariato dell'A-
quila (Csvaq), in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei centri di Servizio 
per il Volontariato e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009, all'indomani del drammatico si-
sma che distrusse la città. 
 
La casa dispone di uno spazio funzionale di 1.400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la citta-
dinanza; non sara' una semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma un luo-
go per "rincontrare" e "ri-progettare il proprio futuro". 
"La casa del volontariato è un progetto concreto rispetto al difficile processo di ricostruzione - ha spiega-
to il sindaco dell'Aquila, Massimo Cialente, -. Crea un'alleanza più forte tra il volontariato e le istituzioni 
per la rinascita dell'Aquila". 
 
Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio dei ministri, l'abruzzese Gianni Letta, in un messaggio, ha 
espresso "emozione perché grazie alla casa del volontariato ci sarà all'Aquila un nuovo centro di aggrega-
zione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi comuni oltre a rafforzare quel 
sentimento di 'comunità'' che da sempre caratterizza gli abruzzesi". 
 
Il presidente di Csvaq, Gianvito Pappalepore ha definito l'opera "la fabbrica della solidarietà, della coo-
perazione sociale e della partecipazione". "Tutta la rete del Csv ha continuato in questi anni ad essere al 
fianco dei cittadini e del volontariato aquilano'' ha dichiarato Marco Granelli, presidente Csvnet. 
"L'inaugurazione della casa del volontariato - ha invece spiegato Roberto Museo, aquilano e direttore 
del Csvnet - rappresenta il raggiungimento di un obiettivo dopo due anni di intenso lavoro e program-
mazione. E' solo un punto di partenza per far crescere ulteriormente e dare nuovi impulsi alle realtà del 
volontariato e della solidarietà". 
 
Il presidente di Csvaq, Gianvito Pappalepore ha definito l'opera "la fabbrica della solidarietà, della coo-
perazione sociale e della partecipazione". "Tutta la rete del Csv ha continuato in questi anni ad essere al 
fianco dei cittadini e del volontariato aquilano - ha dichiarato Marco Granelli, presidente Csvnet -". 
"L'inaugurazione della casa del volontariato, ha spiegato Roberto Museo, aquilano e direttore del 
Csvnet "rappresenta il raggiungimento di un obiettivo dopo due anni di intenso lavoro e programmazio-
ne. Ma la cerimonia di oggi è solo un punto di partenza, per far crescere ulteriormente e dare nuovi im-
pulsi alle realtà del volontariato e della solidarietà". 
Secondo il responsabile Pd del terzo settore Cecilia Carmassi, " La ricostruzione sociale deve camminare 
di pari passo con la ricostruzione urbanistica e per questi obiettivi la politica e le istituzioni sono chiama-
te ad essere solerti e concreti compagni di viaggio di queste reti sociali". 



Segnalazione dell’evento e link al comunicato stampa di CSVnet dalla sezione “Calendario” del sito di 
Redattore Sociale 



Rassegna stampa 
 

Apertura Casa del Volontariato 
 

L’Aquila - 16 luglio 2011 
 

- Quotidiani - 



1 luglio 2011 



14 luglio 2011 



16 luglio 2011 



17 luglio 2011 



17 luglio 2011 



17 luglio 2011 



17 luglio 2011 



17 luglio 2011 



17 luglio 2011 



Rassegna stampa 
 

Apertura Casa del Volontariato 
 

L’Aquila - 16 luglio 2011 
 

- Settimanali - 



15 luglio 2011 



Il Venerdì 
Di Repubblica 
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28 giugno 2011 

Il 16 luglio all'Aquila inaugurazione della Casa del Volontariato 
 

Si inaugura il 16 luglio all'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo voluta dal Centro Servizi 
per il Volontariato dell'Aquila con la stretta collaborazione del Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato (CSVnet) al fine di rilanciare l'attività del Terzo Settore Aquilano duramente 
colpito, insieme a tutta la popolazione, dal sisma del 6 aprile 2009. La Casa è stata realizzata anche gra-
zie al costante sostegno che Banca Etica ha voluto dare all'iniziativa oltre alle numerose donazioni che ne 
avvalorano il suo ruolo strategico nella ricostruzione sociale. L'inaugurazione sarà l'occasione per festeg-
giare il successo della determinazione con cui il terzo settore aquilano ha voluto reagire al drammatico 
sisma che ha colpito la città poco più di due anni fa. Gran parte delle numerose associazioni del territo-
rio ha perso la sede e buona parte delle attrezzature durante il terremoto. La priorità è stata quella di 
tornare a lavorare al più presto allestendo sedi provvisorie nei campi di accoglienza per non lasciare soli 
gli utenti dei servizi socio assistenziali e ricreativi erogati dalle associazioni proprio in un momento trau-
matico e di grande bisogno. Il costo complessivo per la realizzazione del progetto è di 2.654.000 euro di 
cui 1.921.000 relativo al costo per la casa del volontariato e 732.600 a carico delle dieci organizzazioni 
che hanno deciso di realizzare la casa dell'associazionismo. Ad oggi sono stati incassate donazioni pari ad 
€ 1.335.000 e sono da incassare ulteriori somme pari ad euro 539.000, con un ulteriore fabbisogno è pari 
a circa € 780.000.  
Il complesso prevede due nuclei costruttivi: 
· la Casa del Volontariato, una struttura gestita dal volontariato e per il volontariato con una 
superficie di 845 mq oltre a 500 mq per parcheggi coperti; 
· il secondo la Casa dell'Associazionismo, con una superficie di circa 575 mq, prevede la realizzazione di 
spazi funzionali che saranno riservati alle sedi di dieci organizzazioni che si sono fatte carico di contribui-
re ai costi di realizzazione. 
Un'unica grande casa che destinata a riunire sotto lo stesso tetto il variegato mondo del Terzo Settore 
dell'Aquila, contribuendo così a razionalizzare i costi, a migliorare i servizi e a favorire lo scambio di e-
sperienze e le sinergie, riducendo la frammentazione degli interventi. 
 
Per sostenere il progetto, le donazioni posso essere effettuate attraverso bonifico bancario 
sul seguente conto corrente: 
IT 33 P 05018 03200 000000404404 
presso Banca Popolare Etica, filiale di Roma 
Via Parigi, 17 - 00185 Roma 
causale: Casa del Volontariato dell'Aquila 



A L’Aquila il volontariato trova casa 

 
L’Aquila, 29 giu 2011 - Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la “Casa del Volontariato e dell'Associa-
zionismo”, presso Via Saragat Località campo di Pile. Un importante segno di ricostruzione sociale della 
città realizzato dopo il terremoto che il 6 aprile del 2009  ha distrutto il capoluogo abruzzese. 

Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo molto importante 
per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato dal Csvaq, il Centro di Servizio per il 
Volontariato dell'Aquila in stretta collaborazione con Csvnet, Coordinamento Nazionale dei centri di 
Servizio per il Volontariato, e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009. 

La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza 
non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
“rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”. 

Così il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo umano e sociale, per la 
rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma. 

Protagoniste della giornata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Gover-
no, degli enti locali, dei donatori, del mondo del Volontariato e del Terzo Settore. 

29 giugno 2011 



L'AQUILA: 16 LUGLIO APRE LA CASA DEL VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI 
 

L'AQUILA -  Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un 
importante segno di ricostruzione sociale della città realizzato dopo il terremoto che il 6 aprile del 200-
9  ha distrutto il capoluogo abruzzese. 
Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo molto importante 
per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato dal Csvaq, il Centro di Servizio per il 
Volontariato dell'Aquila in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei centri di 
Servizio per il Volontariato, e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009. 
La casa, realizzata dal gruppo Edimo, sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il 
volontariato e la cittadinanza non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la 
sede, ma come luogo per “rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”. 
La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo u-
mano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma. 
Protagoniste della giornata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Gover-
no, degli enti locali, dei donatori, del mondo del Volontariato e del Terzo Settore.  

29 giugno 2011 



29 giugno 2011 

A L’Aquila il Volontariato trova casa  
 
Apertura Casa del Volontariato e dell’Associazionismo. Sabato 16 luglio Ore 11.00 Via Saragat – Località 

Campo di Pile – L’Aquila  
 
Data: 29/06/2011 
Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un importante 
segno di ricostruzione sociale della città, realizzato dopo il terremoto che il 6 aprile del 2009 ha distrut-
to il capoluogo abruzzese.  
 
Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo molto importante 
per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato dal CSVAQ, il Centro di Servizio per 
il Volontariato dell'Aquila in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei centri di 
Servizio per il Volontariato e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009. 
 
La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza 
non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
“rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”. 
 
La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo u-
mano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma.  
 
Protagoniste della giornata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Gover-
no, degli enti locali, dei donatori, del mondo del Volontariato e del Terzo Settore. 
 
Fonte: CsvNet 



29 giugno 2011 

A L’AQUILA IL VOLONTARIATO TROVA CASA 
 

Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L’Aquila la “Casa del Volontariato e dell’Associazionismo” (Via Saragat, 
Località Campo di Pile, ore 11), un importante segno di ricostruzione sociale della città, realizzato dopo 
il terremoto che il 6 aprile del 2009 ha distrutto il capoluogo abruzzese. Dopo la posa della prima pietra 
nell’agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo importante per la comunità aquilana, frutto di un 
progetto pensato e realizzato dal Csvaq, il Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila, in stretta 
collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei centri di Servizio per il Volontariato e sup-
portato da una raccolta fondi avviata nel 2009. La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadra-
ti, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza non come semplice risposta abitativa per le associazio-
ni che hanno perso la sede, ma come luogo per “rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”. La Casa 
sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo umano e 
sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma. Protagoniste della gior-
nata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Governo, degli enti locali, dei 
donatori, del mondo del Volontariato e del Terzo Settore. 



L'AQUILA: 16 LUGLIO APRE LA CASA DEL VOLONTARIATO  
E ASSOCIAZIONI  

 
L'AQUILA - Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un 
importante segno di ricostruzione sociale della città realizzato dopo il terremoto che il 6 aprile del 2009 
ha distrutto il capoluogo abruzzese. Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dun-
que un traguardo molto importante per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato 
dal Csvaq, il Centro di Servizio per il Volontariato dell'Aquila in stretta collaborazione con CSVnet, Coor-
dinamento Nazionale dei centri di Servizio per il Volontariato, e supportato da una raccolta fondi av-
viata nel 2009. La casa, realizzata...   
 
(link ad Abruzzoweb) 

29 giugno 2011 



L'Aquila: nasce la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo 
 

Uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza non come 
semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per ripensare e 
riprogettare il proprio futuro. Questo vuole essere la “Casa del Volontariato e dell'Associazionismo” che 
sarà inaugurata sabato 16 luglio a L’Aquila. 
 
“Come FIDAS siamo molto contenti dell’apertura di questa struttura che permetterà alla nostra federata 
di avere uno spazio in cui continuare a lavorare per i malati che necessitano di terapie trasfusionali – 
spiega Aldo Ozino Caligaris, presidente nazionale della FIDAS -. E lo siamo ancora di più pensando che 
questa sede è anche il frutto della raccolta di fondi lanciata un paio di anni fa, alla quale hanno parteci-
pato con generosità molte associazioni della nostra federazione”. 
 
Il progetto nasce da un’idea del Centro di Servizio per il Volontariato della provincia dell’Aquila, in colla-
borazione con il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio italiani, e una decina di altre asso-
ciazioni, ed è per il volontariato aquilano un simbolo della ricostruzione dopo il terremoto che il 6 aprile 
2009 ha distrutto il capoluogo abruzzese. 
 
“Dopo il terremoto abbiamo vissuto difficoltà di ogni genere – ricorda Flaviano Zaini, presidente del VAS 
L’Aquila -. All’inizio abbiamo lavorato sotto una tenda e dopo, per quasi due anni, in un piccolo contai-
ner. Nonostante tutte queste difficoltà, già alla fine del 2010 erano tornati a donare oltre 2000 donatori. 
Adesso, in questa struttura veramente funzionale e confortevole, nella quale abbiamo uno spazio tutto 
nostro, si aprono delle grandi prospettive, per noi e tutto il mondo del volontariato abruzzese”. 
 
Il complesso, che sorge in Via Saragat - località campo di Pile -, comprende un’ampia e confortevole sala 
congressi, un centro di documentazione, una sala riunioni, una sala formazione e una foresteria con dieci 
posti letto per ospitare studenti, partecipanti a campi di lavoro e ricerca per scambi nazionali ed inter-
nazionale sui temi del volontariato. 
 
Protagoniste della giornata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Gover-
no, degli Enti Locali, dei donatori, del mondo del volontariato e del Terzo Settore. 

5 luglio 2011 



La Casa del Volontariato all’Aquila: una città che partecipa 
Sabato 16 luglio Ore 11.00 

Via Saragat – Località Campo di Pile – L’Aquila 
 
Da sabato 16 luglio il volontariato e i cittadini aquilani avranno a disposizione uno spazio più funzionale 
per incontrarsi e ri-progettare il proprio futuro. 
Alle ore 11.00, in Via Saragat – Località Campo di Pile, si terrà la cerimonia di apertura della Casa del 
Volontariato e dell’Associazionismo, il primo progetto di infrastrutturazione sociale in un territorio anco-
ra fortemente lacerato dai danni causati dal terremoto del 2009 (a due anni dal sisma sono circa 1000 le 
persone ancora assistite in strutture ricettive alberghiere o di permanenza temporanea) e dove il volon-
tariato ha fatto e continua a fare la differenza per la rinascita civile e culturale della comunità aquilana. 
  
E’ un progetto nato dalla collaborazione tra il CSVAQ, il Centro di Servizio per il Volontariato della pro-
vincia dell’Aquila, e CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato 
italiani, non solo come risposta “abitativa” per il Centro di Servizio e le associazioni che hanno perso la 
sede, ma luogo privilegiato dove soprattutto i giovani possano fare esperienza di cittadinanza attiva con 
le associazioni, in una dimensione di rete, per continuare ad offrire risposte concrete ai bisogni della 
società civile e dei cittadini più deboli. 
  
Il complesso prevede due nuclei costruttivi: 
- il primo la Casa del Volontariato, con una superficie di 845 mq, una struttura gestita dal volontariato e 
per il volontariato che ospiterà la nuova sede del CSV della provincia dell’Aquila ed una serie di spazi 
funzionali alla vita delle associazioni; 
  
- il secondo la Casa dell’Associazionismo, con una superficie di 575 mq, ospiterà le sedi di dieci enti asso-
ciativi di terzo settore (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Im-
pronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue) che, unitamente alla Casa del Volontaria-
to, saranno luoghi di incontro e di confronto al fine di condividere i saperi e sperimentare nuovi processi 
di partecipazione. 
 
Il programma della giornata, aperta dalla Banda di Paganica, vedrà la partecipazione di Gianvito Pappa-
lepore, Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila; Roberto Museo, Direttore CSVnet – 
responsabile del progetto della Casa del Volontariato; Concetta Trecco, direttore del CSVAQ; Ermanno 
Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale Abruzzo dei CSV; Marco Granelli, Presidente 
CSVnet; Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore; Fausto Casini, Coordinatore Consulta del Volonta-
riato presso il Forum Terzo Settore; Emma Cavallaro, Presidente ConVol; Antonio Miglio, Vice Presidente 
ACRI ; Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica. 

11 luglio 2011 



Sono stati invitati i rappresentanti delle istituzioni e degli enti locali di Regione, Provincia e Comune.  
In allegato il programma e la brochure 

  
Per informazioni: 
Responsabile Ufficio Stampa 
Maria Teresa Rosito 
3453618162 
Addetta Stampa 
Clara Capponi 
3402113992 
06 45504996 
ufficiostampa@csvnet.it 
File allegati:  

 Brochure Casa del Volontariato.pdf 

 programma inaugurazione casa volontariato 11 07 2011 una pagina.doc 



13 luglio 2011 

All’Aquila nasce la Casa del volontariato 
 

Da sabato 16 luglio, giorno della cerimonia di inaugurazione, il volontariato e i cittadini aquilani avranno 
a disposizione uno spazio più funzionale per incontrarsi e ri-progettare il proprio futuro. Si tratta di un 
primo progetto di infrastrutturazione sociale in un territorio ancora fortemente lacerato dai danni causa-
ti dal terremoto del 2009 e dove il volontariato ha fatto e continua a fare la differenza per la rinascita 
civile e culturale della comunità aquilana. 
E’ un progetto nato dalla collaborazione tra il CSVAQ, il Centro di Servizio per il Volontariato della pro-
vincia dell’Aquila, e CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato 
italiani, non solo come risposta “abitativa” per il Centro di Servizio e le associazioni che hanno perso la 
sede, ma luogo privilegiato dove soprattutto i giovani possano fare esperienza di cittadinanza attiva con 
le associazioni, in una dimensione di rete, per continuare ad offrire risposte concrete ai bisogni della 
società civile e dei cittadini più deboli. 
Il complesso prevede due nuclei costruttivi: la Casa del Volontariato, una struttura gestita dal volontaria-
to e per il volontariato, che ospiterà la nuova sede del CSV della provincia dell’Aquila ed una serie di 
spazi funzionali alla vita delle associazioni; la Casa dell’Associazionismo ospiterà le sedi di dieci enti as-
sociativi del terzo settore che, unitamente alla Casa del Volontariato, saranno luoghi di incontro e di 
confronto al fine di condividere i saperi e sperimentare nuovi processi di partecipazione. 
  

(CSVnet, 12 luglio 2011) 

 
Per maggiori approfondimenti: http://www.csvnet.it/usr_view.php/ID=6694 
File allegato: BrochureCasadelVolontariato.pdf 



13 luglio 2011 

SABATO 16 LUGLIO INAUGURAZIONE DELLA CASA DEL VOLONTA-
RIATO A L’AQUILA. IL CONTRIBUTO DELLA DELEGAZIONE 

CESVOP DI MARSALA 
 

Oltre 1.400 metri quadrati per il volontariato e la cittadinanza. Non solo una nuova casa per le associa-
zioni che hanno perso la sede, ma anche luogo in cui ricostruire speranze e progettare insieme il futuro. 
Questo sarà la “Casa del Volontariato e dell'Associazionismo” dell’Aquila che viene inaugurata il prossimo 
sabato 16 luglio. 
Dopo il disastroso sisma del 6 aprile 2009, è sorta subito l’idea di costruire una “casa” della solidarietà e 
dei volontari. Lanciata dal Centro di Servizio per il Volontariato della provincia dell’Aquila, la proposta è 
stata subito accolta dal Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato italiani. 
Fra questi anche il CeSVoP. In particolare, le associazioni della delegazione CeSVoP di Marsala (TP) hanno 
realizzato, in collaborazione con il gruppo di artisti «Propedeutica» guidati dal maestro Linares, la 
mostra di pittura itinerante «Gli Altri ed Io: Atmosfere Solidali». Grazie all’iniziativa sono stati raccolti 
2.012 euro che – tramite il CeSVoP - sono stati versati direttamente sul conto corrente appositamente 
aperto per la costruzione della Casa aquilana. 
L’edificio, in Via Saragat - località campo di Pile, ha un’ampia sala congressi, un centro di documentazio-
ne, una sala riunioni, una sala formazione e una foresteria con dieci posti letto per ospitare studenti, 
partecipanti a campi di lavoro e di ricerca o per scambi nazionali ed internazionale sui temi del volonta-
riato. 
Pertanto, il 16 luglio, a L’Aquila vi sarà anche un “pezzetto” di Sicilia occidentale, grazie anche al con-
tributo delle associazioni Auser Provinciale Trapani, Auser Marsala, Auser Petrosino, Auser Mazara Del 
Vallo, Avis Marsala, Andos Marsala, Ass. La Provvidenza Marsala, Ass. Cuore Isolano, GVV Marsala. 



14 luglio 2011 

Casa del volontariato, è realtà: 1.420 metri quadrati  
per il sociale 

 
L’AQUILA - 1.420 metri quadrati per il sociale: è diventata realtà la Casa del Volontariato e dell’Associa-
zionismo all’Aquila. Luoghi solidi, in una zona in espansione, in cui troveranno una dimora stabile e non 
provvisoria la nuova sede del Csv della provincia dell’Aquila, una serie di spazi funzionali alla vita delle 
associazioni e 10 associazioni che hanno creduto nel progetto di una casa comune e che sono riuscite, 
fatto non scontato in un momento molto complesso come quello del post sisma, a dialogare e a unire gli 
sforzi. 
  
Due le strutture: una, la Casa del Volontariato, di quasi 900 metri quadrati gestita dal Csv aquilano ospi-
terà oltre agli uffici del Centro servizi provinciale, anche uno spazio per i giovani, una sala polifunzionale 
a disposizione di chi ne faccia richiesta, spazi per le associazioni ancora senza sede (uffici, una sala per 
la formazione e un centro di documentazione), un salone da 100 posti, una foresteria in grado di ospitare 
fino a 15 persone, un luogo, nelle intenzioni, per mettere L’Aquila a pieno titolo nel circuito degli scambi 
dell’Eurodesk del volontariato. 
 
La struttura è stata realizzata grazie alla raccolta fondi che la rete dei Csv di tutta Italia ha portato a-
vanti fin dall’immediato dopo sisma. Lo spazio giovani è stato finanziato, invece, dalla raccolta fondi dei 
dipendenti della Banca d’Italia; la Fondazione Ronde Table Italia ha invece permesso la realizzazione 
della foresteria. I fondi della Fondazione Acri e della Fondazione della banca locale, la Carispaq, insieme 
a quelli offerti da Vita Consulting e Philip Morris Italia, sono stati utilizzati per gli spazi destinati alle as-
sociazioni. 
 
Di fronte una struttura molto simile, la casa dell’associazionismo: 10 sigle del terzo settore locale hanno 
risposto al bando con cui il Csv offriva, nei mesi successivi al sisma, alle associazioni senza sede di trova-
re ospitalità nell’area che aveva a disposizione. È così che Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, 
Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue diven-
teranno “condòmini”. Informazione, disabilità mentale, anziani, finanza etica e animazione sociale: una 
sola casa per le molteplici  possibi l ità di espressione del volontariato. 
2.600.000 euro è il costo totale del complesso. Ad oggi sono stati incassate donazioni pari a 1.335.000 
euro e sono da incassare ulteriori somme pari ad euro 539.000: mancano ancora circa 780.000 euro. 12 i 
mesi di lavoro: nell’agosto 2010 l’area è stata perimetrata, sabato 16 luglio 2011 alle ore 11:00 l’inaugu-
razione, entro la fine del mese tutti gli uffici saranno operativi. 



14 luglio 2011 

La Casa del Volontariato all'Aquila: una città che partecipa 
Sabato 16 luglio Ore 11.00. Via Saragat Località Campo di Pile L’Aquila. Da sabato 16 luglio il volonta-

riato e i cittadini aquilani avranno a disposizione uno spazio più funzionale per incontrarsi e ri-
progettare il proprio futuro. 

Data: 14/07/2011  
Alle ore 11.00, in Via Saragat – Località Campo di Pile, si terrà la cerimonia di apertura della Casa del 
Volontariato e dell’Associazionismo, il primo progetto di infrastrutturazione sociale in un territorio anco-
ra fortemente lacerato dai danni causati dal terremoto del 2009 (a due anni dal sisma sono circa 1000 le 
persone ancora assistite in strutture ricettive alberghiere o di permanenza temporanea) e dove il volon-
tariato ha fatto e continua a fare la differenza per la rinascita civile e culturale della comunità aquilana. 
 
E’ un progetto nato dalla collaborazione tra il CSVAQ, il Centro di Servizio per il Volontariato della pro-
vincia dell’Aquila, e CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato 
italiani, non solo come risposta “abitativa” per il Centro di Servizio e le associazioni che hanno perso la 
sede, ma luogo privilegiato dove soprattutto i giovani possano fare esperienza di cittadinanza attiva con 
le associazioni, in una dimensione di rete, per continuare ad offrire risposte concrete ai bisogni della 
società civile e dei cittadini più deboli. 
 
Il complesso prevede due nuclei costruttivi: 
 
- il primo la Casa del Volontariato, con una superficie di 845 mq, una struttura gestita dal volontariato e 
per il volontariato che ospiterà la nuova sede del CSV della provincia dell’Aquila ed una serie di spazi 
funzionali alla vita delle associazioni; 
 
- il secondo la Casa dell’Associazionismo, con una superficie di 575 mq, ospiterà le sedi di dieci enti asso-
ciativi di terzo settore (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, 
 
L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue) che, unitamente alla Casa del Volonta-
riato, saranno luoghi di incontro e di confronto al fine di condividere i saperi e sperimentare nuovi pro-
cessi di partecipazione. 
 
Il programma della giornata, aperta dalla Banda di Paganica, vedrà la partecipazione di Gianvito Pappa-
lepore, Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila; Roberto Museo, Direttore CSVnet – 
responsabile del progetto della Casa del Volontariato; Concetta Trecco, direttore del CSVAQ; Ermanno 
Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale Abruzzo dei CSV; Marco Granelli, Presidente 
CSVnet; Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore; Fausto Casini, Coordinatore Consulta del Volonta-
riato presso il Forum Terzo Settore; Emma Cavallaro, Presidente ConVol; Antonio Miglio, Vice Presidente 
ACRI ; Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica. 
 
Sono stati invitati i rappresentanti delle istituzioni e degli enti locali di Regione, Provincia e Comune.  
Fonte: Confinionline  
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UNA CASA DEL VOLONTARIATO A L'AQUILA 
 
Ha aperto a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un importante segno di ricostruzione 
sociale della città, realizzato dopo il terremoto che il 6 aprile del 2009 ha distrutto il capoluogo abruzze-
se. Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo molto importan-
te per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato dal CSVAQ, il Centro di Servizio 
per il Volontariato dell'Aquila, in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei cen-
tri di Servizio per il Volontariato e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009. 
La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza 
non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
"rincontrare" e "ri-progettare il proprio futuro". La struttura è composta da due nuclei: - il primo è la Ca-
sa del Volontariato, con una superficie di 845 mq; una struttura gestita dal volontariato e per il volonta-
riato che ospiterà la nuova sede del CSV della provincia dell'Aquila ed una serie di spazi funzionali alla 
vita delle associazioni; - il secondo la Casa dell'Associazionismo, con una superficie di 575 mq, ospiterà le 
sedi di dieci enti associativi di terzo settore (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi 
Gioacchino Volpe, L'Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue) che, unitamente 
alla Casa del Volontariato, saranno luoghi di incontro e di confronto al fine di condividere i saperi e spe-
rimentare nuovi processi di partecipazione. La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a 
pieno il suo ruolo di motore di sviluppo umano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così 
gravemente colpita dal sisma. 
Il programma della giornata, che sarà aperta dalla Banda di Paganica, vedrà la partecipazione di Gianvito 
Pappalepore, Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell'Aquila; Roberto Museo, Direttore 
CSVnet e responsabile del progetto della Casa del Volontariato; Concetta Trecco, direttore del CSVAQ; 
Ermanno Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale Abruzzo dei CSV; Marco Granelli, Presi-
dente CSVnet; Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore; Fausto Casini, Coordinatore Consulta del 
Volontariato presso il Forum Terzo Settore; Emma Cavallaro, Presidente ConVol; Antonio Miglio, Vice Pre-
sidente ACRI ; Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica. 



VOLONTARIATO: NUOVA ''CASA'' ALL'AQUILA, UN AIUTO DALLA 
SICILIA 

 
L’AQUILA - Oltre 1.400 metri quadrati per il volontariato e la cittadinanza. 
Non solo una nuova casa per le associazioni che hanno perso la sede, ma anche luogo in cui ricostruire 
speranze e progettare insieme il futuro. 
Questo sarà la "Casa del volontariato e dell'associazionismo" dell'Aquila che verrà inaugurata sabato 16 
luglio. 
Dopo il disastroso sisma del 6 aprile 2009 è sorta subito l'idea di costruire una “casa” della solidarietà e 
dei volontari. 
Lanciata dal Centro di servizio per il volontariato della provincia dell'Aquila, la proposta è stata subito 
accolta dal Coordinamento Centri di Servizio per il Volontariato italiani, il Csvnet. 
Fra questi anche il Cesvop (Centro di servizio per il volontariato di Palermo) che si è attivato in vari mo-
di. 
“In particolare - riferisce un comunicato del Cesvop - le associazioni della delegazione Cesvop di Marsala 
(Trapani) hanno realizzato, in collaborazione con il gruppo di artisti ‘Propedeutica’, guidati dal maestro 
Linares, la mostra di pittura itinerante 'Gli Altri e Io'”. 
Grazie all'iniziativa sono stati raccolti 2.012 euro devoluti per la costruzione della Casa aquilana. 
L'edificio sorgerà in località campo di Pile, avrà fra l'altro un'ampia sala congressi, un centro di documen-
tazione, una sala riunioni, una sala formazione e una foresteria con dieci posti letto per ospitare studen-
ti. 
“Il 16 luglio all'Aquila - conclude il Cesvop - vi sarà perciò anche un 'pezzetto' di Sicilia occidentale, gra-
zie anche al contributo delle associazioni Auser provinciale Trapani, Auser Marsala, Auser Petrosino, Au-
ser Mazara Del Vallo, Avis Marsala, Andos Marsala, associazione La Provvidenza Marsala, associazione 
Cuore Isolano, Gvv Marsala”. 

14 luglio 2011 



L'AQUILA: SABATO INAUGURAZIONE  
NUOVA CASA DEL VOLONTARIATO 

 
L'AQUILA - Da sabato 16 luglio il volontariato e i cittadini aquilani avranno a disposizione uno spazio più 
funzionale per incontrarsi e ri-progettare il proprio futuro. 
Alle ore 11.00, in Via Saragat – Località Campo di Pile, si terrà la cerimonia di apertura della Casa del 
Volontariato e dell’Associazionismo, il primo progetto di infrastrutturazione sociale in un territorio anco-
ra fortemente lacerato dai danni causati dal terremoto del 2009 (a due anni dal sisma sono circa 1000 le 
persone ancora assistite in strutture ricettive alberghiere o di permanenza temporanea) e dove il volon-
tariato ha fatto e continua a fare la differenza per la rinascita civile e culturale della comunità aquilana. 
E’ un progetto nato dalla collaborazione tra il Csvaq, il Centro di Servizio per il Volontariato della provin-
cia dell’Aquila, e Csvnet, il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato ita-
liani, non solo come risposta “abitativa” per il Centro di Servizio e le associazioni che hanno perso la se-
de, ma luogo privilegiato dove soprattutto i giovani possano fare esperienza di cittadinanza attiva con le 
associazioni, in una dimensione di rete, per continuare ad offrire risposte concrete ai bisogni della socie-
tà civile e dei cittadini più deboli. 
Il complesso prevede due nuclei costruttivi: il primo la Casa del Volontariato, con una superficie di 845 
mq, una struttura gestita dal volontariato e per il volontariato che ospiterà la nuova sede del CSV della 
provincia dell’Aquila ed una serie di spazi funzionali alla vita delle associazioni; il secondo la Casa dell’-
Associazionismo, con una superficie di 575 mq, ospiterà le sedi di dieci enti associativi di terzo settore 
(Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, 
Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue) che, unitamente alla Casa del Volontariato, saranno luoghi di in-
contro e di confronto al fine di condividere i saperi e sperimentare nuovi processi di partecipazione. 
Il programma della giornata, aperta dalla Banda di Paganica, vedrà la partecipazione di Gianvito Pappa-
lepore, Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila; Roberto Museo, Direttore CSVnet – 
responsabile del progetto della Casa del Volontariato; Concetta Trecco, direttore del CSVAQ; Ermanno 
Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale Abruzzo dei CSV; Marco Granelli, Presidente 
CSVnet; Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore; Fausto Casini, Coordinatore Consulta del Volonta-
riato presso il Forum Terzo Settore; Emma Cavallaro, Presidente ConVol; Antonio Miglio, Vice Presidente 
ACRI ; Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica. 
 

14 luglio 2011 



L'AQUILA: CASA VOLONTARIATO,  
TUTTO PRONTO PER L'APERTURA 

 
L'AQUILA - Verrà inaugurata sabato 16 luglio alle ore 11 in via Saragat, il località a Campo di Pile all'Aqui-
la, la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo. 
 
"Si tratta del primo progetto di infrastrutturazione sociale - si legge in una nota - in un territorio ancora 
fortemente lacerato dai danni causati dal terremoto del 2009, (a due anni dal sisma sono circa 1000 le 
persone ancora assistite in strutture ricettive alberghiere o di permanenza temporanea), e dove il volon-
tariato ha fatto e continua a fare la differenza per la rinascita civile e culturale della comunità aquila-
na". 
 
Il progetto nasce dalla collaborazione tra il Csvaq, il Centro di servizio per il volontariato della provincia 
dell’Aquila e il Csvnet, il Coordinamento nazionale dei 72 centri di servizio per il volontariato italia-
ni, "non solo come risposta 'abitativa' per il centro di servizio e le associazioni che hanno perso la sede, 
ma luogo privilegiato dove soprattutto i giovani possano fare esperienza di cittadinanza attiva con le as-
sociazioni, in una dimensione di rete, per continuare ad offrire risposte concrete ai bisogni della società 
civile e dei cittadini più deboli". 
 
Il complesso prevede due nuclei costruttivi: il primo, la Casa del Volontariato, con una superficie di 845 
mq, una struttura gestita dal volontariato e per il volontariato che ospiterà la nuova sede del CSV della 
provincia dell’Aquila ed una serie di spazi funzionali alla vita delle associazioni; il secondo, la Casa dell’-
Associazionismo, con una superficie di 575 mq, ospiterà le sedi di dieci enti associativi di terzo settore 
(Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, 
Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue), che, unitamente alla Casa del Volontariato, saranno luoghi di in-
contro e di confronto al fine di condividere i saperi e sperimentare nuovi processi di partecipazione. 
Il programma della giornata, aperta dalla Banda di Paganica, vedrà la partecipazione di Gianvito Pappa-
lepore, presidente Centro di servizio per il volontariato dell’Aquila; Roberto Museo, direttore Csvnet e 
responsabile del progetto della Casa del Volontariato; Concetta Trecco, direttore del Csvaq; Ermanno 
Di Bonaventura, presidente Coordinamento regionale Abruzzo dei Csv; Marco Granelli, presidente 
Csvnet; Paolo Beni, consigliere Forum Terzo Settore; Fausto Casini, coordinatore Consulta del volontaria-
to presso il Forum Terzo Settore; Emma Cavallaro, presidente Convol; Antonio Miglio, vice presidente 
Acri; Ugo Biggeri, presidente Banca Etica. 
Sono stati invitati i rappresentanti delle istituzioni e degli enti locali di Regione, Provincia e Comune. 
 

14 luglio 2011 
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Il contributo di Marsala per la casa del volontariato a L'Aquila 
 

Oltre 1.400 metri quadrati per il volontariato e la cittadinanza. Non solo una nuova casa per le associa-
zioni che hanno perso la sede, ma anche luogo in cui ricostruire speranze e progettare insieme il futuro. 
Questo sarà la “Casa del Volontariato e dell'Associazionismo” dell’Aquila che viene inaugurata il prossimo 
sabato 16 luglio. 
Dopo il disastroso sisma del 6 aprile 2009, è sorta subito l’idea di costruire una “casa” della solidarietà e 
dei volontari. Lanciata dal Centro di Servizio per il Volontariato della provincia dell’Aquila, la proposta è 
stata subito accolta dal Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato italiani. 
Fra questi anche il CeSVoP che si è attivato in vari modi. 
In particolare, le associazioni della delegazione CeSVoP di Marsala (TP) hanno realizzato, in collaborazio-
ne con il gruppo di artisti «Propedeutica» guidati dal maestro Linares, la mostra di pittura itinerante «Gli 
Altri ed Io: Atmosfere Solidali». Grazie all’iniziativa sono stati raccolti 2.012 euro che – tramite il CeSVoP 
- sono stati versati direttamente sul conto corrente appositamente aperto per la costruzione della Casa 
aquilana. 
L’edificio, in Via Saragat - località campo di Pile, ha un’ampia sala congressi, un centro di documentazio-
ne, una sala riunioni, una sala formazione e una foresteria con dieci posti letto per ospitare studenti, 
partecipanti a campi di lavoro e di ricerca o per scambi nazionali ed internazionale sui temi del volonta-
riato. 
Pertanto, il 16 luglio, a L’Aquila vi sarà anche un “pezzetto” di Sicilia occidentale, grazie anche al con-
tributo delle associazioni Auser Provinciale Trapani, Auser Marsala, Auser Petrosino, Auser Mazara Del 
Vallo, Avis Marsala, Andos Marsala, Ass. La Provvidenza Marsala, Ass. Cuore Isolano, GVV Marsala. 
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Roberto Museo concretizza il suo sogno: la Casa del  
Volontariato e dell’Associazionismo 

 
Da sabato 16 luglio il volontariato e i cittadini aquilani avranno a disposizione uno spazio più funzionale 
per incontrarsi e ri-progettare il proprio futuro. Alle ore 11.00, in Via Saragat – Località Campo di Pile – 
L’Aquila, si terrà la cerimonia di apertura della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo. 
Oltre 1.400 metri quadrati per il volontariato e la cittadinanza, suddiviso in due nuclei costruttivi:  il pri-
mo la Casa del Volontariato, con una superficie di 845 mq, una struttura gestita dal volontariato e per il 
volontariato che ospiterà la nuova sede del CSV della provincia dell’Aquila ed una serie di spazi funziona-
li alla vita delle associazioni;  il secondo la Casa dell’Associazionismo, con una superficie di 575 mq, ac-
quistati direttamente  da dieci enti associativi di terzo settore (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Ami-
ci, Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue) 
che, unitamente alla Casa del Volontariato, saranno luoghi  di incontro, confronto e scambio di idee e 
proposte tra le associazioni e la cittadinanza. 
Una casa della solidarietà, un luogo simbolo nella città, dentro una comunità che sta cercando a fatica di 
risollevarsi. La Casa del Volontariato e dell’Associazionismo sarà l’eredità dell’Anno europeo del volonta-
riato alla città, al territorio, agli aquilani. Un investimento complessivo di 1,8 milioni di euro è un rilan-
cio per la Città. Un motore di sviluppo umano, di coesione sociale, di  cultura della solidarietà, che espri-
me la propria identità e le proprie radici, a beneficio di tutta la comunità locale. Un so-
gno  ambizioso  per Roberto Museo, direttore di CSVnet che  diventa realtà. 
“La Casa del Volontariato – afferma Museo – non è solo un progetto di costruzione, ma rappresenta una 
speranza anzi “la” speranza: di passare dalla “terra promessa” delle future riforme (spesso proclamate 
ma mai attuate) alla “terra permessa” del nostro quotidiano impegno in una comunità operosa che 
guarda con ottimismo al futuro scuotendo la polvere di quella comunità del rancore che aihmè oggi dia-
loga perfettamente con la politica che ha ormai come codice e come linguaggio proprio quello del ranco-
re”. 
Luisa Stifani 
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Work in news 
Con Bruno il Superdisoccupato; C. Pratelli, Giovani non + disposti a tutto; P. Maestri, Cdl Parma; G. Pap-
palepore, Csvnet L'Aquila 
Work in news 15/07/2011 - ( 12,06 MB) 
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L'AQUILA. INAUGURATA LA CASA DEL VOLONTARIATO 
 
Sulle note dell’Inno di Mameli, suonato dalla banda di Paganica, si è svolta sabato 16 luglio, a L’Aquila, 
la cerimonia d’apertura della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo, un simbolo per la ricostruzio-
ne sociale della città che vede la luce nell’Anno Europeo del Volontariato e della cittadinanza attiva e 
nel 150 anniversario dell’Unità d’Italia. Finalmente il progetto pensato sin dai giorni successivi al sisma e 
realizzato con costanza e tenacia dal CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila e CSVnet, 
Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, diventa una solida realtà. 
 
Uno spazio di 1400 metri quadri sarà a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato per scambiare 
idee e realizzare progetti, per fare esperienze di partecipazione che mettano in rete i diversi attori coin-
volti nella ricostruzione sociale della città. Sono le due le strutture che compongono la Casa. La prima, 
di 850 mq, ospiterà gli uffici del CSV dell’Aquila, ma anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria, 
un centro di documentazione, sale a disposizione per la formazione e le attività delle associazioni. 
A fianco sorge la casa dell’Associazionismo di circa 600 mq, che ospiterà le sedi di dieci enti non profit 
che hanno deciso di credere in questo progetto (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi 
Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue)  
 
“La Casa è un segno di speranza per la ricostruzione del nostro territorio, il simbolo di un volontariato 
che sa trasformare i sogni in realtà - commenta Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ, che aggiun-
ge: “La prossima sfida che lanciamo a tutto il territorio è sostenere la nascita e lo sviluppo di una Fonda-
zione di Comunità nella provincia dell’Aquila, in base alle numerose esperienze maturate in Italia sino ad 
oggi ma anche grazie all’impulso elle Fondazioni di origine bancaria e della Fondazione con il Sud per le 
regioni meridionali”. 
 
“Tutta la rete dei CSV ha continuato in questi anni ad essere al fianco dei cittadini e del volontariato 
aquilano – ha dichiarato Marco Granelli – Presidente di CSVnet. “Da questa esperienza sono nati proget-
ti ed idee che oggi diventano una realtà viva e concreta. Oggi il volontariato aquilano si dota di stru-
menti solidi per essere sempre più capace di aiutare la comunità a ricostruire relazioni, socialità e soli-
darietà: senza questo sostegno non c'è ricostruzione e futuro. Il volontariato locale è stato protagonista 
nella realizzazione di questa Casa, ed in questo ha voluto agire il proprio ruolo al servizio della città, 
per fare in modo che le energie dei cittadini volontari dell'Aquila siano una grande occasione per il futu-
ro di questa città e siano capaci di aggregare le energie positive essenziali per l'oggi e il domani”. 
 
La giornata, oltre alla presenza viva partecipe del mondo del volontariato, dei CSV e di tutti gli enti loca-
li, ha ricevuto il messaggio augurale del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni 
Letta, il quale, non potendo presenziare di persona, ha comunque voluto far pervenire a tutta la comuni-
tà aquilana un messaggio di partecipazione per questo importante momento. “Insieme a voi condivido la 
gioia e l’emozione perché grazie alla Casa del Volontariato ci sarà a L’Aquila un nuovo centro di 
aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi comuni oltre a rafforza-
re quel sentimento di “comunità” che da sempre caratterizza gli abruzzesi. – si legge nel messaggio. 
“Sono lieto che questo progetto sia stato realizzato dal volontariato e sia rivolto al volontariato. Uno dei 
motivi d’orgoglio del nostro Paese è, infatti, proprio il volontariato che, con competenza ed abnegazione 
senza pari, raggiunge risultati che sembravano irraggiungibili, andando spesso oltre ogni aspettativa.” 
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ALTRE TIPOLOGIE 

A L’Aquila il Volontariato trova casa 
 
Il prossimo 16 luglio apre a L'Aquila (ore 11, via Saragat – Località campo di Pile) la Casa del Volontariato 
e dell'Associazionismo, un importante segno di ricostruzione sociale della città realizzato dopo il terre-
moto che il 6 aprile del 2009 ha distrutto il capoluogo abruzzese. 
 
Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo molto importante 
per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato dal CSVAQ, il Centro di Servizio per 
il Volontariato dell'Aquila in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei centri di 
Servizio per il Volontariato, e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009. 
 
La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza 
non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
“rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”. 
 
La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo u-
mano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma. 
 
Protagoniste della giornata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Gover-
no, degli enti locali, dei donatori, del mondo del Volontariato e del Terzo Settore. 



L'AQUILA: INAUGURATA LA CASA DEL VOLONTARIATO E 
DELL’ASSOCIAZIONISMO 

 
Ri-progettare il proprio futuro e quello della città dell'Aquila attraverso il volontariato, nello spazio della 
Casa del Volontariato e dell’Associazionismo. Così con il taglio del nastro si mette a disposizione della 
cittadinanza un luogo, il primo progetto di infrastrutturazione sociale, dove trovarsi fianco a fianco per 
affrontare le numerose difficoltà del nostro territorio. 
Nell'immediato post terremoto l'Italia solidale si è precipitata in massa nel “cratere” per cercare di sup-
portare le popolazioni straziate dalla forza della natura. La casa del Volontariato è nata dalla collabora-
zione tra il CsvAq, il Centro di Servizio per il Volontariato della provincia dell’Aquila, e CSVnet, il Coor-
dinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato italiani, sia per restituire una sede a 
tutte le associazioni si sono trovate senza in seguito il terremoto, sia con lo scopo di aggregare i giovani. 
 
La Casa del Volontariato, 845 mq dove far crescere il dialogo fattivo di rinascita e la voglia di fare espe-
rienza di cittadinanza attiva con le associazioni è affiancata dalla Casa dell’Associazionismo, 575 mq do-
ve hanno trovato dimora le sedi di dieci enti associativi di terzo settore (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 
180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi San-
gue) per un investimento totale di 2 milioni 655 mila euro coperti, ad oggi, solo in parte. Per far tornare 
i conti oltre alle donazioni e ai fondi versati dalle associazioni stesse per le sedi, mancano ancora 739 
mila 338 euro. 
 
Alla festa ha partecipato metaforicamente anche il sottosegretario alla Presidenza del consiglio dei Mini-
stri Gianni Letta che in una lettera ha sottolineato che «grazie alla casa del volontariato ci sarà a L'Aqui-
la un nuovo centro di aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi 
comuni oltre a rafforzare quel sentimento di “comunità che da sempre caratterizza gli abruzzesi». 
 
Unica nota stonata le osservazioni di Giuseppe Trieste presidente dell'Associazione Fiaba che ha come 
obiettivo quello di promuovere l’eliminazione di tutte le barriere fisiche, culturali, psicologiche e senso-
riali per la diffusione della cultura delle pari opportunità e a favore di un ambiente ad accessibilità e 
fruibilità totale secondo i concetti di “Design for all” e “Universal Design”. 
«In una nuova struttura come la casa del volontariato, pensata per aiutare le fasce più deboli, è un pec-
cato che nel progettarla non si sia pensato ad applicare la Total Quality, che avrebbe consentito alla 
struttura di arrivare ad una vivibilità ottimale dell’ambiente per tutti». 
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CASA DEL VOLONTARIATO ALL'AQUILA NUOVO SPAZIO PER 
SOLIDARIETA' E GIOVANI 

 
"La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo 
umano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma". 
È stata questa la posizione unanime di quanti, rappresentanti delle istituzioni e non, sono intervenuti 
alla cerimonia di inaugurazione della Casa del Volontariato e dell'Associazionismo che si è svolta all'Aqui-
la. Iniziato nel 2010, il progetto è stato pensato e realizzato dal Centro di Servizio per il Volontariato 
dell'Aquila (Csvaq), in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento nazionale dei centri di servi-
zio per il volontariato e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009 con un forte apporto, quale 
partner dell'iniziativa, di Round Table Italia, attraverso l'iniziativa "Rebuilding Hope". 
La casa sarà uno spazio funzionale di 1.400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinan-
za non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
"rincontrare" e "ri-progettare il proprio futuro".  
"La casa del volontariato - ha spiegato il sindaco dell'Aquila, Massimo Cialente - è un progetto concreto 
rispetto al difficile processo di ricostruzione. Crea un'alleanza più forte tra il volontariato e le istituzioni 
per la rinascita dell'Aquila".  
Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio dei ministri, l'abruzzese Gianni Letta, che non ha potuto 
prendere parte alla manifestazione, ha inviato una lettera in cui ha espresso "emozione perché grazie 
alla Casa del Volontariato ci sarà all'Aquila un nuovo centro di aggregazione che aiuterà la popolazione a 
progettare e mettere in atto obiettivi comuni oltre a rafforzare quel sentimento di 'comunità' che da 
sempre caratterizza gli abruzzesi". 
La Casa del Volontariato è anche un piccolo gioiello di tecnologia e moderne tecniche di costruzione, con 
spazi polifunzionali, foresteria e sala convegni. Sala convegni stracolma in occasione della cerimonia d’i-
naugurazione, cui hanno preso parte il primo cittadino del capoluogo, Massimo Cialente, il vescovo ausi-
liario dell’Aquila, Giovanni D’Ercole, rappresentanti della Provincia, e tanti volontari delle associazioni: 
tutti per salutare quella che il presidente di Csvaq Gianvito Pappalepore ha definito “la fabbrica 
della solidarietà, della cooperazione sociale e della partecipazione”. 
Undici mesi di lavori, realizzati dal gruppo Edimo dell’Aquila, mentre la progettazione è stata affidata 
agli architetti Marino Bruno e Maria Chiara Specchio: 2 milioni 655 mila euro il costo complessivo dell’in-
tero complesso (1 milione 151 raccolto da Csvaq attraverso la sottoscrizione avviata da Banca Etica, 764-
mila recuperati dalle associazioni di volontariato, 740 mila ancora da trovare). 
La raccolta fondi è stata sostenuta da Acri, Banca d’Italia, Philip Morris, Provincia Italiana compagnia di 
Gesù, Fondazione Carispaq, Csvnet, Comune di Pescara e 569 tra semplici cittadini e piccole realtà no 
profit. La prima struttura, da quasi 850 metri quadrati, ospiterà gli uffici del Csv dell’Aquila ma 
anche spazi funzionali come una foresteria, un centro di documentazione, sale per attività formative e 
associazioni. A fianco la casa dell’associazionismo, di circa 600 metri quadrati che diventerà la sede del-
le seguenti associazioni: Arci, Auser, Banca Etica, 180 amici, Centro studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, 
Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari abruzzesi sangue. 
Significativa la presenza nella sede Csv di alcune tele dell’artista aquilano Amleto Cencioni: “Le opere di 
mio nonno – spiega Stefano Cencioni, nipote del pittore – furono esposte nel 1944 quando la città tentava 
ancora di rinascere dalle macerie della guerra. Oggi sono qui nella casa del volontariato, recuperate dal-
le macerie del sisma, perché una città non può rinascere senza cultura e conoscenza delle sue radici”. 
Il sottosegretario Gianni Letta, che non ha potuto prendere parte alla manifestazione, ha inviata una let-
tera in cui ha espresso “emozione perché grazie alla casa del volontariato ci sarà all’Aquila un nuovo 
centro di aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi comuni oltre a 
rafforzare quel sentimento di ‘comunità’ che da sempre caratterizza gli abruzzesi”. 
GIANVITO PAPPALEPORE (CSV L'AQUILA) ”CASA SARA’ FABBRICA DI SOLIDARIETA’” 
“La casa è rappresenta una fabbrica di solidarietà e speranza per l’intera città – ha dichiarato Gianvito 
Pappalepore, presidente Csvaq – è il simbolo di un volontariato che sa trasformare i sogni in realtà. La 
prossima sfida che lanciamo è sostenere la nascita e lo sviluppo di una fondazione di Comunità nella pro-
vincia dell’Aquila, in base alle numerose esperienze maturate in Italia sino ad oggi”. “Un ringraziamento 
va a tutte le associazioni ed Enti che hanno reso possibile questo momento, alla ditta Edimo che ha rea-
lizzato i lavori e fornito vantaggiose modalità di saldo delle opere, agli architetti Bruno e Specchio che 
senza sosta hanno lavorato e creduto in questo sogno”. “La casa sarà aperta alla città, ai giovani, ai tanti 
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volontari che vorranno operare per la cultura della solidarietà e dell’amicizia. 
DANILO TADDEI (GRUPPO EDIMO): “NOSTRO CONTRIBUTO PER RINASCITA 
SOCIALE” 
 “I lavori sono stati effettuati senza sosta per consegnare la casa del volontariato nei tempi - ha spiegato 
Danilo Taddei, imprenditore del Gruppo Edimo – La struttura è moderna, realizzata in acciaio e antisismi-
ca e nessun terremoto potrà far cadere quello che per la città rappresenta un simbolo” “Come gruppo 
abbiamo fatto la nostra parte perché ritengo che in un momento come questo l’imprenditoria tutta deb-
ba dare il proprio contributo per la rinascita sociale, oltre che economica, dell’Aquila”. 
MARCO GRANELLI (CSVNET): “AL FIANCO DEGLI AQUILANI” 
“Tutta la rete del Csv ha continuato in questi anni ad essere al fianco dei cittadini e del volontariato 
aquilano – ha dichiarato Marco Granelli, presidente Csvnet – Da questa esperienza sono nati progetti ed 
idee che oggi diventano una realtà viva e concreta. Da oggi il volontariato aquilano si dota di strumenti 
solidi per essere sempre più capace di aiutare la comunità ricostruire relazioni, solidarietà e socialità”. 
ROBERTO MUSEO (DIRETTORE CSVNET): “SI CHIUDE SOLO UNA PRIMA FASE” 
L’inaugurazione della casa del volontariato, ha spiegato Roberto Museo, aquilano e direttore del Csvnet 
“rappresenta il raggiungimento di un obiettivo dopo due anni di intenso lavoro e programmazione. Ma la 
cerimonia di oggi è solo un punto di partenza, per far crescere ulteriormente e dare nuovi impulsi alle 
realtà del volontariato e della solidarietà”. “Oggi qui c’è L’Aquila dell’onestà, della voglia di ripartire, 
che non vuole più permettere che suoi cittadini muoiano a causa del terremoto. Il ringraziamento va a 
tutti, enti e cittadini che hanno permesso si arrivasse a questa mattinata di festa, incluso Danilo Taddei 
e il gruppo Edimo che hanno completato l’opera in tempi record senza creare problemi per il saldo 
delle somme che ancora l’azienda deve percepire” A tal proposito Museo ha tirato una "stoccata" al Co-
mune dell’Aquila e al sindaco, Massimo Cialente: “I soldi raccolti tra i dipendenti del Comune di Pescara 
sono fermi presso la ragioneria del Comune (non potevano darli direttamente a noi). Mi auguro che le 
somme vengano sbloccate al più presto”. 
STEFANIA PEZZOPANE (COMUNE DELL'AQUILA): ''ARRICCHISCE IL RUOLO DELLA 
PARTECIPAZIONE SOCIALE'' 
Non si può che essere felici in un occasione come questa. L’inaugurazione dell’apertura della Casa del 
Volontariato e delle Associazioni è un fatto di grandissimo significato, i più grandi ringraziamenti vanno 
alla tenacia dei responsabili del Centro servizi volontariato, Gianni Pappalepore, Roberto Museo e tanti 
altri che meritano un plauso da tutta la città. Dopo piazza delle Arti questa struttura arricchisce e innova 
lo spazio e il ruolo della partecipazione sociale. Il segno dato oggi dalle associazioni di volontariato venu-
te da tutta Italia a festeggiare con gli aquilani è uno sprone grandioso ad andare avanti con la forza degli 
aquilani e con l’aiuto dell’Italia, quella vera, che sa aiutarci senza usarci. Complimenti e auguri al mon-
do del volontariato e dell’associazionismo. Le istituzione devono trovare assieme a voi la forza di conti-
nuare nell’opera di ricostruzione sociale morale e materiale dell’Aquila. Il Comune dell’Aquila con il nuo-
vo piano sociale, con il progetto dell’Aquila Città Universitaria, con la costituzione della rete contro la 
povertà e con altre iniziative ha stabilito un legame forte con questo mondo, non farà mancare il proprio 
sostegno a questa iniziativa. 
CECILI CARMASSI (TERZO SETTORE PD): ''RICOSTRUZIONE URBANISTICA 
ASSIEME A QUELLA SOCIALE'' 
Secondo il responsabile Pd del terzo settore Cecilia Carmassi, "la ricostruzione sociale deve camminare di 
pari passo con la ricostruzione urbanistica e per questi obiettivi la politica e le istituzioni sono chiamate 
ad essere solerti e concreti compagni di viaggio di queste reti sociali". 



LA RICOSTRUZIONE PARTE DAL SOCIALE: INAUGURATA LA CASA 
DEL VOLONTARIATO E DELL’ASSOCIAZIONISMO 

 
Nella città delle case che non ci sono, del conflitto perenne tra aquilani e studenti per un tetto sotto cui 
stare, delle C.A.S.E che hanno ridisegnato in negativo il profilo urbanistico e sociale, è nata una nuova 
casa, anzi due: la Casa del Volontariato e dell’Associazionismo. Nato nell’anno del volontariato, il com-
plesso di 1400 metri quadrati posto in Via Saragat (località Campo di Pile), sarà aperto al pubblico a par-
tire da lunedì 22 agosto. La nuova struttura sociale, inaugurata questa mattina, è costata fino ad ora cir-
ca 1,8 milioni di euro. 733 mila euro sono le risorse necessarie per il completamento, su cui tutti sono 
fiduciosi, considerato il grande contributo finanziario che istituti di crediti, enti e cittadini hanno riversa-
to in questa iniziativa. Nasce, così, un centro per tutta la cittadinanza soprattutto quella giovane, un 
luogo di aggregazione e d’incontro fondato sui valori di partecipazione, coesione sociale e solidarietà: i 
principi della società del futuro che i protagonisti della Casa sognano. Grazie al lavoro e alla tenacia del 
CSVAQ (Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila e del CSVnet (Coordinamento Nazionale dei 
Centri di Servizio del Volontariato), il progetto nato nel freddo inverno del 2010, in pochissimo tempo è 
giunto a compimento. Ospiterà non solo la nuova sede del CSV della provincia dell’Aquila, ma anche dieci 
enti associativi di terzo settore: Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Vol-
pe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue. La città oggi è più ricca non solo 
sotto il profilo urbanistico, che si sta impoverendo sempre più con edifici abusivi localizzati in maniera 
irrazionale, ma soprattutto sotto quello culturale. L’insediamento materiale di queste realtà, tutte insie-
me in un unico luogo è prima di tutto in contrasto con la logica della delocalizzazione, della dispersione 
che ha costituito un duro colpo per la città post sisma, molto più forte di quello prodotto dalle delocaliz-
zazioni delle aziende per l’economia italiana. Ciò che si deve evitare nella città del futuro è appunto la 
creazione di realtà lontane e sconnesse tra di loro. Al contrario, la scelta di inserirle in un unico com-
plesso significa creare una relazione interconnessa tra di esse che costituisce la vera opportunità offerta 
da questo terremoto, in un contesto in cui nel pre terremoto il dialogo tra le stesse non esisteva. Impor-
tante in tal senso è stato il richiamo alle altre realtà dell’associazionismo nate nell’Aquila del post 6 
aprile riunite in Piazza d’Arti. La nuova casa ha più volte teso la mano all’associazionismo di Via Ficara, 
nell’auspicio che il collegamento tra le due si rafforzi. Per questa ragione, l’Arci ha deciso di essere pre-
sente in entrambi i poli dell’associazionismo, per evitare le difficoltà di “una città sparpagliata e smem-
brata”, ha detto Paolo Beni, Consigliere delegato Forum Terzo Settore e Presidente Arci. “Una città che 
genera perdita di memoria dei luoghi, senso di smarrimento e distruzione dei luoghi di socialità”, ha ag-
giunto. Collegare, unire, stringere legami: sono questi i verbi che hanno caratterizzato l’incontro. 
La rete promossa dalla nuova Casa non va solo oltre la dispersione imperante, ma anche la più semplice e 
illusoria connessione del XXI secolo, cioè internet. Nella Casa del Volontariato e dell’Associazionismo si è 
percepito che ciò che davvero connette e unisce più di ogni altra cosa sono le relazioni umane, possibili 
solo in un luogo in cui le persone fisicamente si incontrano, “si guardano negli occhi e scoprono l’unico 
linguaggio, quello dell’amore”, come ha detto Mons. Giovanni D’Ercole. 
“Le case si possono ricostruire, ma ricostruire il senso d’appartenenza di una socialità è molto difficile e 
non è detto che ci si riesca” – ha detto Paolo Beni – La ricostruzione sociale non può venire dopo, anzi è 
precondizione per avere la forza di ricostruire materialmente una città”. Per questo è ancora attuale lo 
slogan del terremoto del Friuli: “Prima le fabbriche, poi le case, poi le chiese”, come ha ricordato Fran-
co Bagnarola della Consulta del Volontariato presso il Forum del Terzo Settore. 
La ricostruzione presuppone non solo mattoni, non solo calcestruzzo, non solo calcoli ingegneristici. 
“L’Aquila potrà rinascere dalle scorie della guerra solo attraverso un percorso di cultura e di confronto”, 
ha detto Stefano Cencioni, riprendendo le parole del nonno pittore aquilano le cui opere sono state oggi 
esposte nella sala. Le tele, recuperate dalla macerie del terremoto, raccolgono con colori squillanti e 
fortemente contrastanti con la realtà circostante di una città ancora polverosa e grigia, tutta la speranza 
e la grinta di un’Italia, quella del dopo guerra, che aveva voglia di ripartire da zero. L’Aquila, vittima 
della guerra della natura può essere salvata dalla stessa voglia di ripartire e dalla solidarietà. Una solida-
rietà che “non può essere di qualcuno, l’eccezione ma la regola”, ha detto Roberto Museo, responsabile 
del progetto e Direttore Coordinamento Nazionale CSV, riprendendo le parole di Don Luigi Ciotti.  
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E ha aggiunto: “Finito il tempo della spettacolarizzazione della solidarietà, dopo lo spettacolo resta 
quello che di più duraturo è nei nostri cuori”. 
“La casa è anche un’occasione per proporre un percorso condiviso, la nascita e lo sviluppo di una Fonda-
zione di Comunità nella provincia dell’Aquila”, ha detto Gianvito Pappalepore, Presidente Centro di Ser-
vizio per il volontariato della Provincia dell’Aquila. La fondazione agirebbe per Pappalepore come 
“strumento filantropico che raccoglie, gestisce e redistribuisce le donazioni e i lasciti”. La strada da in-
traprendere sarebbe quella del “superamento della logica che prevede solo interventi sociali, ma la scel-
ta di più ampi interventi verso la società garantiti anche attraverso un’alleanza con la politica e le 
istituzioni”, ha specificato Pappalepore. “La politica sia attenta al volontariato, aiutandolo e sostenen-
dolo nella sua autonomia”, ha aggiunto Marco Granelli, Presidente coordinamento Nazionale CSV, ora 
Assessore al Comune di Milano. Il rapporto tra politica, società e volontariato è particolarmente attuale 
nell’Italia della manovra economica “che penalizza le fasce più deboli creando un aumento improprio del 
lavoro del volontariato”, ha detto Nicola Zaccardi, Auser-L’Aquila. La condizione in cui il volontariato si 
trova ad operare è sempre più emergenziale considerato che, come ha ricordato Zaccardi, “le risorse per 
le politiche sociali sono scese da 215 miliardi del 2008 a 538 milioni del 2011. Tuttavia noi non dobbiamo 
sostituirci alle istituzioni – ha aggiunto – ma fare un lavoro sussidiario”. 
L’inaugurazione della nuova struttura è non solo un atto materiale, ma simbolico “di come dev’essere 
ricostruita la città, cioè decidendo noi come, cosa e dove ricostruire”, ha detto il Sindaco Massimo Cia-
lente. Chiaro è il riferimento a una ricostruzione in cui il potere decisionale del Comune è ridotto e per 
questo Cialente ha parlato di una “spettacolarizzazione della ricostruzione che non c’è”. Dalla Casa del 
Volontariato e dell’Associazionismo si può ricostruire la società “dal punto di vista culturale e della 
giustizia sociale di quelle persone ritenute ‘invisibili’”, ha concluso il Sindaco. 
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Aperta all'Aquila la Casa del volontariato 
 

E' stata inaugurata oggi all’Aquila la Casa del volontariato. Un segno importante di ricostruzione sociale 
del capoluogo abruzzese, dopo il terremoto del 6 aprile 2009. Uno spazio dove il volontariato potrà svol-
gere la sua funzione di supporto alla rinascita di una comunità così gravemente colpita dal sisma. Sulle 
caratteristiche di questo progetto sentiamo, al microfono di Irene Pugliese, Roberto Museo, direttore 
del Coordinamento Nazionale dei centri di Servizio per il Volontariato, tra i responsabili del progetto.

  
 
R. - E’ un progetto di 'infrastruttura sociale' che vede la sua genesi appena dopo il terremoto, per cui 
l’obiettivo è porre al centro una serie di necessità e di bisogni per una ricostruzione partecipata della 
città. 
 
D. - Come sarà organizzata la Casa del volontariato? 
 
R. - Ci saranno 845 mq, articolati su cinque spazi funzionali. Ambienti attrezzati per le organizzazioni di 
volontariato ed anche una foresteria con 15 posti letto, destinata ad ospitare studenti che partecipano 
ai campi di lavoro e di ricerca sui temi del volontariato. 
 
D. - Quale è l’importanza della presenza del volontariato all’Aquila? 
 
R. - L’importanza è fondamentale. La ricostruzione non è soltanto materiale, di case. L’Aquila, oggi, ha 
quanto mai bisogno di ricostruire relazioni, socialità, rispondere alle nuove povertà. Il volontariato, in 
questi due anni, ha risposto a queste esigenze laddove invece l’amministrazione, spesso, lo ha fatto in 
ritardo. 
 
D. - Com’è attualmente la situazione, per quanto riguarda la ricostruzione? 
 
R. - Siamo nella fase finale della “ricostruzione leggera”, che concerne cioè quelle case che erano sì 
distrutte ma superficialmente, leggermente. Adesso deve iniziare la vera ricostruzione: quella di un 
centro storico che è ancora fermo, esattamente come il 6 aprile del 2009, quella di un’identità di una 
comunità e di una popolazione che fa fatica ad andare avanti e a vedere dei segni di rinascita. (vv) 
 



DOPO LA CASA DEL VOLONTARIATO IL CSV DELL'AQUILA VUOLE 
PROMUOVERE UNA FONDAZIONE DI COMUNITA' 

 

E' quanto ha affermato Gianvito Pappalepore, presidente Csvaq, in occasione dell'inaugurazione della 
Casa del Volontariato 
 
Leggi la notizia su Abruzzo Web 
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L'AQUILA, INAUGURATA CASA DEL VOLONTARIATO E 
DELL'ASSOCIAZIONISMO 

 
Sulle note dell’Inno di Mameli, suonato dalla banda di Paganica, si è svolta questa mattina a L’Aquila, 
l'inaugurazione della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo. La Casa, realizzata in undici mesi, 
sarà uno spazio funzionale di 1.400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza come 
luogo per ''rincontrare'' e ''ri-progettare il proprio futuro”. 
 
Due le strutture che compongono la Casa. La prima, di 850 mq, ospiterà gli uffici del CSV dell’Aquila, ma 
anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria, un centro di documentazione, sale a disposizione per 
la formazione e le attività delle associazioni. Di lato la casa dell’Associazionismo di circa 600 mq, che 
ospiterà le sedi di dieci enti non profit che hanno deciso di credere in questo progetto (Arci, Auser, A-
vulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Vo-
lontari Abruzzesi Sangue). Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ l'ha definito un segno di 
speranza per L'Aquila. Presenta anche Marco Granelli,Presidente di CSVnet. Il Sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri , Gianni Letta, non potendo partecipare di persona, ha fatto pervenire un 
messaggio di partecipazione: “Insieme a voi condivido la gioia e l’emozione perché grazie alla Casa del 
Volontariato ci sarà a L’Aquila un nuovo centro di aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e 
mettere in atto obiettivi comuni oltre a rafforzare quel sentimento di “comunità” che da sempre 
caratterizza gli abruzzesi. – si legge nel messaggio. “Sono lieto che questo progetto sia stato realizzato 
dal volontariato e sia rivolto al volontariato. Uno dei motivi d’orgoglio del nostro Paese è, infatti, proprio 
il volontariato che, con competenza ed abnegazione senza pari, raggiunge risultati che sembravano irrag-
giungibili, andando spesso oltre ogni aspettativa”. Insieme a tanti cittadini aquilani e alle associazioni 
inaugurazione hanno partecipato il sindaco Massimo Cialente, il vescovo ausiliario dell’Aquila, Giovanni 
D’Ercole e diversi rappresentanti della Provincia. La realizzazione dell'opera, affidata agli architetti Mari-
no Bruno e Maria Chiara Specchio e costata oltre 2 milioni e mezzo di euro, è stata finanziata da Acri, 
Banca d’Italia, Philip Morris, Provincia Italiana compagnia di Gesù, Fondazione Carispaq, Csvnet, Comune 
di Pescara, semplici cittadini e piccole realtà no profit . 



L'AQUILA, UNA CASA PER RISORGERE 
INAUGURATA SEDE DEL TERZO SETTORE 

 
La si può distinguere già da lontano. E non solo per i palloncini tricolori appesi per festeggiarne l’inaugu-
razione. Anche un occhio distratto infatti, al passaggio, non può non soffermarsi per un attimo su quelle 
grandi lettere bianche incastonate nella facciata scura della nuova Casa del Volontariato dell’Aquila. Un 
tratto distintivo voluto, perché dopo mesi di peregrinazioni tra sedi provvisorie e container, questo posto 
sia non solo la nuova dimora per tante sigle del Terzo Settore, ma uno spazio di riferimento collettivo 
per la rinascita abruzzese. Fuori un sapiente mix di sicurezza e nuove tecnologie di costruzione, dentro 
mille e quattrocento metri quadri di spazi per le associazioni e per i giovani. 
Carità e solidarietà anche stavolta vanno a braccetto, visto che questo piccolo gioiello architettonico 
costruito in meno di un anno porta la firma di 569 donatori pubblici e privati. Al progetto iniziale ideato 
subito dopo il terremoto da CsvAq, il centro di servizio per il volontariato dell’Aquila e dal Csvnet, il co-
ordinamento nazionale dei 72 centri in Italia, si sono aggiunti difatti nel tempo nuovi partner che spa-
ziano da Banca Etica, Acri, Banca d’Italia, Philip Morris, Provincia Italiana Compagnia di Gesù e un infini-
to numero di semplici cittadini. Undici mesi di lavoro e un costo di 2 milioni 655mila euro per l’intero 
complesso che comprende anche la casa dell’Associazionismo (1 milione 151 raccolto da Csvaq attraverso 
la sottoscrizione avviata da Banca Etica e 764mila recuperati dalle associazioni di volontariato). 
Mini uffici lucidati di fresco e pronti all’uso, da un lato; stanze polifunzionali a disposizione dei giovani, 
un foresteria con 14 posti letto ed una sala convegni multimediale, dall’altro. Un alternarsi, cioè, di luo-
ghi operativi e ricreativi che possono adattarsi ad ogni esigenza. Qui, in sostanza, è vero che l’associazio-
nismo aquilano ha trovato finalmente casa, ma sono spazi che serviranno anche all’intera città per ripro-
grammare il futuro, scambiandosi idee per la ricostruzione sociale. Il progetto di questo sogno per l’asso-
ciazionismo dell’Aquila, in realtà, fu benedetto sulla carta il 5 dicembre 2010; il vescovo ausiliare Gio-
vanni D’Ercole ricorda il freddo di quel giorno nella sede provvisoria del volontariato, 
una tenda. «Ora si conclude quell’avventura - sottolinea - questa sarà la casa dell’accoglienza sia che 
fuori ci sia il gelo, sia che splenda il sole. Qui si avrà sempre una mano tesa, una spalla su cui appoggiare 
la testa affaticata, uno sguardo amico che parli il linguaggio dell’Amore». 
Ad ascoltare il presule c’è più gente di quella che la sala convegni riesce a contenere; ci sono le autorità, 
i responsabili delle associazioni, ma ci sono anche tanti aquilani fino ad ora lontani da questo mondo. 
Sono loro più di tutti a capire il senso del dono; sanno infatti che queste stanze (una delle prime infra-
strutture sociali che si costruisce a l’Aquila dal terremoto) da domani saranno uno spazio d’incontro an-
che per loro. «La nostra vicinanza all’Aquila - ha sottolineato Marco Granelli, presidente Csvnet - ora 
diventa una realtà viva e concreta. Da oggi il volontariato aquilano si dota con questa struttura di stru-
menti solidi per essere sempre più capace di aiutare la comunità a ricostruire relazioni, solidarietà e 
socialità».  
Anche al sottosegretario Gianni Letta nel suo messaggio sottolinea l’importanza di avere 
in questa città una struttura del genere; una casa che «aiuterà la popolazione a mettere in atto obiettivi 
comuni, oltre a rafforzare quel sentimento di comunità che da sempre caratterizza gli abruzzesi». 
 

17 luglio 2011 



17 luglio 2011 

Nel post terremoto hanno ricoperto un ruolo di primo piano 
per l’assistenza alla popolazione, agli anziani, ai bambini, per 

la promozione di attività sociali e culturali 
 

A due anni dalla tragedia le associazioni di volontariato potranno contare su un vero e proprio "quartier 
generale", una sede moderna, sicura e funzionale alla quale fare riferimento: è stata inaugurata ieri mat-
tina la Casa del volontariato, in via Saragat a Pile. Due plessi per complessivi 1400 metri quadrati. La 
prima struttura, da 850 metri quadrati, ospiterà gli uffici del Centro servizi volontariato dell'Aquila, spazi 
funzionali, sala convegni, spazi che saranno messi a disposizione per le associazioni e persino una piccola 
foresteria da 14 posti letto con tanto di cucina e camere con letti a castello. Uscendo dalla sede Csvaq a 
un passo c'è la casa dell'associazionismo, sede di dieci associazioni no profit (Arci, Auser, Avulss, Banca 
etica, 180 amici, centro studi Gioacchino Volpe, L'impronta, Nuova acropoli, Percorsi e Volontari abruz-
zesi sangue). Le opere, per un costo complessivo di 2 milioni 655mila euro, sono state realizzata dal 
gruppo Edimo mentre la progettazione è stata affidata agli architetti Maria Cristina Specchio e Marino 
Bruno. Una sala stracolma di volontari, cittadini, rappresentanti di Comune e Provincia, e il vescovo 
ausiliario dell'Aquila, Giovanni D'Ercole ha fatto da cornice alla cerimonia inaugurale per salutare un mo-
mento di speranza e rinascita in una città che ancora stenta a vivere momenti di serenità e coesione. 
«Siamo qui per festeggiare la realizzazione di un sogno, una fabbrica di solidarietà e cooperazione», 
spiega il presidente Gianvito Pappalepore, presidente Csvaq che fin dai primi giorni dopo il terremoto si 
è mobilitata per la costruzione di una sede per il mondo dell'associazionismo in stretto contatto con il 
Csvnet, coordinamento nazionale dei centri di servizio per il volontariato. Significativa la presenza 
in sala di due tele dell'artista aquilano Amleto Cencioni: il nipote Stefano ha spiegato che i quadri «sono 
stati recuperati dalle macerie del terremoto e furono già esposti nel 1944 dopo la guerra». Numerosi Enti 
e cittadini hanno contribuito al reperimento dei fondi anche se servono ancora 739mila. Lavori realizzati 
in 11 mesi. «Il mondo dell'impresa deve contribuire alla ripresa sociale oltre che economica della città», 
ha spiegato Danilo Taddei, imprenditore del gruppo Edimo. E sulla questione fondi il responsabile del 
progetto della casa del volontariato e direttore Csvnet, Roberto Museo ha ricordato come «i soldi rac-
colti dai dipendenti del Comune di Pescara» siano fermi presso la Ragioneria del Comune dell'Aquila, 
«Mi auguro vengano sbloccati al più presto». Assente Gianni Letta per motivi istituzionali. 
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VOLONTARIATO, SALE E 14 POSTI LETTO 
 
Sullo schermo scorrono le immagini dell'Italia solidale, accorsa in massa per aiutare la popolazione anco-
ra smarrita dopo la furia del terremoto. Quando finiscono, si alza spontaneo un lungo applauso. La sala è 
stracolma, nel giorno del taglio del nastro: la porta della Casa del volontariato e dell'associazionismo si 
apre alla città, simbolo di una ricostruzione sociale già avviata. C'è tantissima gente a fare da cornice 
alla cerimonia di inaugurazione, con la banda di Paganica che sotto un sole cocente intona l'Inno di 
Mameli. Il complesso destinato a ospitare le organizzazioni di volontariato, pensato subito dopo il sisma e 
realizzato grazie a una rete di donazioni, è ormai una realtà. Si staglia davanti alla collina verde di Roio, 
in via Saragat, a Pile, accanto alle nuove sedi dei sindacati e ai grandi centri commerciali, diventati luo-
ghi nevralgici della dispersa comunità aquilana. Gli artefici del progetto non riescono a nascondere l'e-
mozione, trascinati dalla presenza di centinaia di persone che l'aula congressi riesce a malapena a 
contenere. 
La Casa del volontariato e dell'associazionismo è stata fortemente voluta dal Csvaq, il Centro di servizio 
per il volontariato dell'Aquila, e dal Csvnet, il Coordinamento nazionale dei Centri di servizio per il 
volontariato. Due sigle dietro le quali ci sono uomini e donne che quotidianamente si danno da fare per 
gli altri, ponendosi piccoli e grandi traguardi.  
«Questa casa», dice Gianvito Pappalepore, presidente del Csvaq, «è un segno di speranza per la ricostru-
zione del nostro territorio, il simbolo di un volontariato che sa trasformare i sogni in realtà. La nostra 
prossima sfida sarà la nascita e lo sviluppo di una Fondazione di Comunità nella provincia dell'Aquila». Di 
sogni parla anche Roberto Museo, direttore del Csvnet: «Se si sogna da soli, resta un sogno. Ma se si 
sogna insieme, il sogno diventa realtà». L'importanza dello stare insieme, della socialità ritrovata, viene 
sottolineata anche dal vescovo ausiliare Giovanni D'Ercole: «Siamo nella casa dell'accoglienza, dove non 
solo ci si siede uno accanto all'altro, ma ci si guarda negli occhi e si parla il linguaggio dell'amore». 
Sono due le strutture che compongono la Casa, per un totale di 1400 metri quadrati. La prima ospiterà 
gli uffici del Csv dell'Aquila, ma anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria con 14 posti letto, un 
centro di documentazione, sale a disposizione delle varie associazioni. La seconda sarà la sede di dieci 
enti non profit, che hanno deciso di credere nel progetto. Costo complessivo dell'opera 2 milioni e 655mi-
la euro, finanziato per il 64% da donazioni di fondazioni bancarie, dei centri di servizio per il volontaria-
to, di istituzioni filantropiche e di oltre 500 semplici cittadini. Per completarla mancano, dunque, circa 
739mila euro. «Oggi il volontariato aquilano», ha affermato Marco Granelli, presidente del 
Csvnet, «si dota di strumenti solidi, per essere sempre più capace di aiutare la comunità a ricostruire 
relazioni, socialità e solidarietà». 
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CASA VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO, COSÌ SI RIVIVE 
 
Il territorio aquilano ha fatto ieri un gran passo avanti, con un tangibile segnale di ritorno alla vita, che 
deve essere aiuto, dedizione verso gli altri, presenza nei confronti di chi ha bisogno. Come si è riferito, è 
stata inaugurata sabato la nuova Casa del Volontariato e dell’Associazionismo, a Campo di Pile, per l’ac-
coglienza delle organizzazioni locali di volontariato che hanno perso la propria sede a causa del terremo-
to del 6 aprile 2009. Vediamo com’è il complesso e di quale consistenza è il nuovo insediamento, la cui 
importanza sociale e umana è molto rilevante. Progettisti del complesso, agile ed elegante nello scenario 
del pendio cespuglioso di Roio, sono stati gli architetti Marino Bruno e Maria Chiara Specchio. Costo 2,6 
milioni di euro, di cui gran parte raccolti dal Centro CSVAQ, e un’altra arrivata dalle associazioni di vo-
lontariato. Un solido e potente aiuto concreto, senza il quale non si sarebbe potuto produrre alcun risul-
tato. La Casa consta di due rilevanti nuclei costruttivi.  
Il primo, la Casa del Volontariato, una struttura di 845 metri quadrati (e 500 metri quadrati di parcheggi 
coperti), ospiterà anche la sede del Centro di Servizio per il Volontariato della provincia dell’Aquila 
(CSVAQ). Il complesso comprende un’ampia e confortevole sala congressi, un centro di documentazione, 
una sala riunioni, una sala formazione e una foresteria con 10 posti letto per ospitare studenti, parteci-
panti a campi di lavoro e ricerca per scambi nazionali ed internazionale sui temi del volontariato.  
Il secondo è la Casa dell’Associazionismo, con una superficie di circa 575 metri quadrati, che prevede la 
realizzazione di spazi funzionali riservati alle sedi di dieci organizzazioni che si sono fatte carico di con-
tribuire ai costi di realizzazione.  
Dopo la posa della prima pietra nell’agosto del 2010, è stato raggiunto dunque un traguardo molto impor-
tante per la comunità aquilana, reso possibile grazie a donazioni di fondazioni e realtà associative del 
terzo settore e la partecipazione del mondo privato, tra le quali – unica azienda – Philip Morris Italia. 
L’affiliata italiana di Philip Morris International ha stanziato un contributo significativo per la costruzione 
della Casa del Volontariato, oltre ad un budget extra offerto da 200 dipendenti dell’azienda che hanno 
devoluto ore del proprio lavoro per questa causa. L’apertura della Casa del Volontariato e dell’Associa-
zionismo assume l’alto valore simbolico di rinascita della vita sociale e solidale del territorio aquilano. La 
Casa rappresenterà, infatti, un punto di riferimento per creare e ricreare sinergie e collaborazioni, e per 
sviluppare nuovi progetti per rispondere alle necessità più urgenti del territorio. «La Casa del Volontaria-
to e dell’Associazionismo – ha detto Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ – sarà quel laboratorio 
comune dove, insieme a tutte le organizzazioni ed associazioni di volontariato, potremo condividere il 
nostro impegno per il sociale, la passione per la nostra terra, la voglia di tornare alla normalità che meri-
tiamo». 
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TERREMOTO: INAUGURATA ALL'AQUILA LA CASA DEL 
VOLONTARIATO 

"La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo 
umano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così' gravemente colpita dal sisma". E' stata questa 
la posizione unanime di quanti, rappresentanti delle istituzioni e non, sono intervenuti alla cerimonia di 
inaugurazione della Casa del Volontariato e dell'Associazionismo all'Aquila. La casa sarà uno spazio fun-
zionale di 1.400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza come luogo per 
"rincontrare" e "riprogettare il proprio futuro". Il sottosegretario Gianni Letta ha fatto pervenire un 
messaggio nel quale si parla della "nascita di un nuovo centro di aggregazione". Intanto l'assessore comu-
nale alla ricostruzione, Stefania Pezzopane, in merito alla distribuzione dei fondi Cipe per interventi in 
materia di edilizia scolastica a seguito degli eventi sismici nel mese di aprile 2009, ha dichiarato: 
"Chiediamo con forza un tavolo di confronto alla Regione sui 221 milioni con i quali si metteranno in sicu-
rezza 213 scuole in 102 Comuni dell'Abruzzo. Questi soldi che dovevano servire alla ricostruzione in real-
tà portano all'Aquila delle briciole: solo 2 milioni di euro". Il commissario Gianni Chiodi ha respinto le 
accuse al mittente.  
E la Guardia di Finanza di Sulmona, segnalando irregolarità su un centinaio di pratiche, ha scoperto un 
centinaio di case nel Comune di Bugnara classificate 'A' dopo il sisma, ossia con danni lievi, erano state 
riparate con fondi statali per 450mila euro e altri 150mila in arrivo, ma senza che fosse presente una cer-
tificazione che attestasse il nesso di causalità dei danni con il terremoto. Le pratiche relative alle ripara-
zioni degli immobili sono risultate irregolari perché corredate da certificazioni non corrispondenti a quel-
le previste. 
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CASA DEL VOLONTARIATO 
 

Progettare il proprio futuro, aiutare chi non ce la fa, costruire un punto di riferimento per il volontaria-
to. E' stata inaugurata la Casa del Volontariato e dell’Associazionismo. La casa del Volontariato è nata 
dalla collaborazione tra il CsvAq, il Centro di Servizio per il Volontariato della provincia dell’Aquila, e 
CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato italiani, sia per resti-
tuire una sede a tutte le associazioni si sono trovate senza in seguito il terremoto, sia con lo scopo di 
aggregare i giovani. 
845 mq dove far crescere il dialogo, la voglia di rinascita e la voglia di fare esperienza di cittadinanza 
attiva con le associazioni. A fianco della casa del volontariato è la Casa dell’Associazionismo, 575 mq 
dove hanno trovato dimora le sedi di dieci enti associativi di terzo settore (Arci, Auser, Avulss, Banca 
Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruz-
zesi Sangue) per un investimento totale di 2 milioni 655 mila euro coperti, ad oggi, solo in parte. Per far 
tornare i conti oltre alle donazioni e ai fondi versati dalle associazioni stesse per le sedi, mancano ancora 
739 mila 338 euro.  
«La Casa del Volontariato e dell’Associazionismo – ha detto Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ – 
sarà quel laboratorio comune dove, insieme a tutte le organizzazioni ed associazioni di volontariato, po-
tremo condividere il nostro impegno per il sociale, la passione per la nostra terra, la voglia di tornare 
alla normalità che meritiamo». 
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UN VINO PER AIUTARE L’AQUILA 
 
C'è lo zampino ed il palato dei mantovani nella nuova Casa del Volontariato e dell'Associazionismo la cui 
inaugurazione è avvenuta ieri all’ Aquila. Un’altra dimostrazione della generosità e del buon cuore virgi-
liano pronto a correre in aiuto a chi ne ha bisogno. 
Il milione di euro necessari per la realizzazione dell’edificio arrivano in parte anche dalla Round Table di 
Mantova, che ha sposato con entusiasmo l'iniziativa. «La Tavola di Mantova, attraverso la vendita del vi-
no Rinascita (un Montepulciano d'Abruzzo) – spiega Federico Mazzoli, membro del Comitato Nazionale – 
ha contribuito all'iniziativa insieme all'incredibile vicinanza dimostrata dalle Round Table di tutto il mon-
do e dalla fantastica partecipazione di tutte le Tavole italiane. Siamo così riusciti a raccogliere centinaia 
di migliaia di euro e, a due anni dal sisma che ha devastato l’Abruzzo, a inaugurare la Casa del Volonta-
riato e dell'Associazionismo. Un progetto che all'inizio sembrava un sogno e che è diventato realtà». 
L'iniziativa, chiamata "Rebuilding Hope", è dunque un segno tangibile di ricostruzione sociale della città, 
dopo il terremoto del 6 aprile del 2009, ed è frutto di un progetto pensato e realizzato dal Csvaq, il Cen-
tro di Servizio per il Volontariato dell'Aquila, in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Na-
zionale dei centri di Servizio per il Volontariato sostegno della raccolta fondi. 
La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e alla cittadinan-
za, non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
"reincontrare" e "ri-progettare il proprio futuro». 



TERREMOTO: INAUGURATA A L’AQUILA LA NUOVA CASA DEL 
VOLONTARIATO 

 
Sulle note dell’Inno di Mameli, suonato dalla banda di Paganica, si è svolta ieri mattina a L’Aquila, l’i-
naugurazione della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo. La Casa, realizzata in undici mesi, sarà 
uno spazio funzionale di 1.400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza come luogo 
per ”rincontrare” e ”ri-progettare il proprio futuro”. Due le strutture che compongono la Casa. La prima, 
di 850 mq, ospiterà gli uffici del CSV dell’Aquila, ma anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria, 
un centro di documentazione, sale a disposizione per la formazione e le attività delle associazioni. Di 
lato la casa dell’Associazionismo di circa 600 mq, che ospiterà le sedi di dieci enti non profit che hanno 
deciso di credere in questo progetto (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchi-
no Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue). Gianvito Pappalepore, pre-
sidente del CSVAQ l’ha definito un segno di speranza per L’Aquila. Presenta anche Marco Granel-
li,Presidente di CSVnet. Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Gianni Letta, non 
potendo partecipare di persona, ha fatto pervenire un messaggio di partecipazione: “Insieme a voi 
condivido la gioia e l’emozione perché grazie alla Casa del Volontariato ci sarà a L’Aquila un nuovo cen-
tro di aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi comuni oltre a 
rafforzare quel sentimento di “comunità” che da sempre caratterizza gli abruzzesi. – si legge nel messag-
gio. “Sono lieto che questo progetto sia stato realizzato dal volontariato e sia rivolto al volontariato. Uno 
dei motivi d’orgoglio del nostro Paese è, infatti, proprio il volontariato che, con competenza ed abnega-
zione senza pari, raggiunge risultati che sembravano irraggiungibili, andando spesso oltre ogni aspettati-
va”. Insieme a tanti cittadini aquilani e alle associazioni inaugurazione hanno partecipato il sindaco Mas-
simo Cialente, il vescovo ausiliario dell’Aquila, Giovanni D’Ercole e diversi rappresentanti della Provin-
cia. La realizzazione dell’opera, affidata agli architetti Marino Bruno e Maria Chiara Specchio e costata 
oltre 2 milioni e mezzo di euro, è stata finanziata da Acri, Banca d’Italia, Philip Morris, Provincia Italiana 
compagnia di Gesù, Fondazione Carispaq, Csvnet, Comune di Pescara, semplici cittadini e piccole 
realtà no profit. 
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NASCE ALL’AQUILA LA CASA DEL VOLONTARIATO E 
DELL'ASSOCIAZIONISMO 

Una Casa dove il volontariato potrà riacquisire il suo ruolo di motore di sviluppo umano e sociale, per la 
rinascita di una comunità colpita dal sisma. Una posizione unanime quella dei rappresentanti delle istitu-
zioni o semplici cittadini intervenuti all'Aquila alla cerimonia di inaugurazione della Casa del Volontariato 
e dell'Associazionismo. Iniziato nel 2010, il progetto è stato pensato e realizzato dal Centro di Servizio 
per il Volontariato dell'Aquila (Csvaq), in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale 
dei centri di Servizio per il Volontariato e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009 con un for-
te apporto, quale partner dell'iniziativa, di Round Table Italia, attraverso l'iniziativa "Rebuilding Hope". 
La casa sarà uno spazio funzionale di 1.400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinan-
za non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
"rincontrare" e "ri-progettare il proprio futuro". "La casa del volontariato è un progetto concreto rispetto 
al difficile processo di ricostruzione - ha spiegato il sindaco dell'Aquila, Massimo Cialente, -. Crea 
un'alleanza più forte tra il volontariato e le istituzioni per la rinascita dell'Aquila". Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio dei ministri, l'abruzzese Gianni Letta ha inviato una lettera in cui ha espresso 
"emozione perché grazie alla casa del volontariato ci sarà all'Aquila un nuovo centro di aggregazione che 
aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi comuni oltre a rafforzare quel sentimento 
di comunità che da sempre caratterizza gli abruzzesi". All'evento è intervenuto un gran numero di perso-
ne e numerose autorità. Tra gli altri, il vescovo ausiliario dell'Aquila, Giovanni D'Ercole, e tanti volontari 
e rappresentanti delle associazioni. 
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All’Aquila la Casa del Volontariato diventa realtà 
 
Sulle note dell’Inno di Mameli, suonato dalla banda di Paganica, si è svolta sabato 16 luglio, a L’Aquila, 
la cerimonia d’apertura della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo, un simbolo per la ricostruzio-
ne sociale della città che vede la luce nell’Anno Europeo del Volontariato e della cittadinanza attiva e 
nel 150 anniversario dell’Unità d’Italia. 
Finalmente il progetto pensato sin dai giorni successivi al sisma e realizzato con costanza e tenacia dal 
CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila e CSVnet, Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato, diventa una solida realtà. 
Uno spazio di 1400 metri quadri sarà a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato per scambiare 
idee e realizzare progetti, per fare esperienze di partecipazione che mettano in rete i diversi attori coin-
volti nella ricostruzione sociale della città. 
Sono le due le strutture che compongono la Casa. La prima, di 850 mq, ospiterà gli uffici del CSV dell’A-
quila, ma anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria, un centro di documentazione, sale a dispo-
sizione per la formazione e le attività delle associazioni. 
A fianco sorge la casa dell’Associazionismo di circa 600 mq, che ospiterà le sedi di dieci enti non profit 
che hanno deciso di credere in questo progetto (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi 
Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue). 
“La Casa è un segno di speranza per la ricostruzione del nostro territorio, il simbolo di un volontariato 
che sa trasformare i sogni in realtà - commenta Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ, che aggiun-
ge: “La prossima sfida che lanciamo a tutto il territorio è sostenere la nascita e lo sviluppo di una Fonda-
zione di Comunità nella provincia dell’Aquila, in base alle numerose esperienze maturate in Italia sino ad 
oggi ma anche grazie all’impulso elle Fondazioni di origine bancaria e della Fondazione con il Sud per le 
regioni meridionali”. 
“Tutta la rete dei CSV ha continuato in questi anni ad essere al fianco dei cittadini e del volontariato 
aquilano – ha dichiarato Marco Granelli – Presidente di CSVnet. 
“Da questa esperienza sono nati progetti ed idee che oggi diventano una realtà viva e concreta. Oggi 
il volontariato aquilano si dota di strumenti solidi per essere sempre più capace di aiutare la comunità a 
ricostruire relazioni, socialità e solidarietà: senza questo sostegno non c'è ricostruzione e futuro.  
Il volontariato locale è stato protagonista nella realizzazione di questa Casa, ed in questo ha voluto agi-
re il proprio ruolo al servizio della città, per fare in modo che le energie dei cittadini volontari dell'A-
quila siano una grande occasione per il futuro di questa città e siano capaci di aggregare le energie posi-
tive essenziali per l'oggi e il domani”. 
La giornata, oltre alla presenza viva partecipe del mondo del volontariato, dei CSV e di tutti gli enti loca-
li, ha ricevuto il messaggio augurale del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri , Gianni 
Letta, il quale, non potendo presenziare di persona, ha comunque voluto far pervenire a tutta la comuni-
tà aquilana un messaggio di partecipazione per questo importante momento.  
“Insieme a Voi condivido la gioia e l’emozione perché grazie alla Casa del Volontariato ci sarà a L’Aquila 
un nuovo centro di aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi co-
muni oltre a rafforzare quel sentimento di “comunità” che da sempre caratterizza gli abruzzesi. – si leg-
ge nel messaggio. 
“Sono lieto che questo progetto sia stato realizzato dal volontariato e sia rivolto al volontariato. Uno dei 
motivi d’orgoglio del nostro Paese è, infatti, proprio il volontariato che, con competenza ed abnegazione 
senza pari, raggiunge risultati che sembravano irraggiungibili, andando spesso oltre ogni aspettativa.” 
 

 



A L'Aquila il volontariato trova casa 
IlCapoluogo.it  29-6-2011 

L'Aquila, 29 giu 2011 - Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la 'Casa del Volontariato e dell'Associazio-
nismo' , presso Via Saragat Località campo di Pile. Un importante segno di ricostruzione ...  
Leggi la notizia 

 
L'AQUILA: SABATO INAUGURAZIONE NUOVA CASA DEL VOLONTARIATO 

... vedrà la partecipazione di Gianvito Pappalepore , Presidente Centro di Servizio per il Volontariato 
dell'Aquila; Roberto Museo , Direttore CSVnet - responsabile del progetto della Casa del ... 
AbruzzoWeb  -  14-7-2011 
 
L'AQUILA: CASA VOLONTARIATO, TUTTO PRONTO PER L'APERTURA 

... vedrà la partecipazione di Gianvito Pappalepore , presidente Centro di servizio per il volontariato del-
l'Aquila; Roberto Museo , direttore Csvnet e responsabile del progetto della Casa del ... 
AbruzzoWeb  -  14-7-2011 
 
VOLONTARIATO: NUOVA ''CASA'' ALL'AQUILA, UN AIUTO DALLA SICILIA 
Dopo il disastroso sisma del 6 aprile 2009 è sorta subito l'idea di costruire una 'casa' della ... il Csvnet. 
Fra questi anche il Cesvop (Centro di servizio per il volontariato di Palermo) che si è ... 
AbruzzoWeb  -  14-7-2011 
 
L'Aquila: inaugurata la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo 

La casa del Volontariato è nata dalla collaborazione tra il CsvAq, il Centro di Servizio per il Volontariato 
della provincia dell'Aquila, e CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di ... 
IlCapoluogo.it  -  16-7-2011 
 
CASA DEL VOLONTARIATO ALL'AQUILA NUOVO SPAZIO PER SOLIDARIETA' E GIOVANI 
ROBERTO MUSEO: (direttore Csvnet) 'SI CHIUDE SOLO UNA PRIMA FASE' L'inaugurazione della casa del vo-
lontariato, ha spiegato Roberto Museo , aquilano e direttore del Csvnet 'rappresenta il ... 
AbruzzoWeb  -  16-7-2011 
 
875 letture L'Aquila, inaugurata Casa del Volontariato e dell'Associazionismo 
... Banca d'Italia, Philip Morris, Provincia Italiana compagnia di Gesù, Fondazione Carispaq, Csvnet, ... 
suonato dalla banda di Paganica, si è svolta questa mattina a L'Aquila, l'inaugurazione della Casa ... 
City Rumors  -  16-7-2011 
 
Un vino per aiutare l'Aquila  
il Centro di Servizio per il Volontariato dell'Aquila, in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento 
Nazionale dei centri di Servizio per il Volontariatosostegno della raccolta fondi. La casa ... 
gazzetta di mantova  -  17-7-2011 

 

 



A L'Aquila il volontariato trova casa  
 

Organizzato da: CSVnet, CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell'Aquila  
Data: 16/07/2011 
 
Periodo: Sabato 16 luglio 2011, ore 11.00  
Il prossimo 16 luglio apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo.  
Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo molto importante 
per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato da CSVnet e il CSVAQ, il Centro di 
Servizio per il Volontariato dell'Aquila e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009.  
 
Il complesso, che sorgerà nella zona industriale di Pile, nell'area nord-est di L'Aquila, prevede due costru-
zioni.  
La prima, la Casa del Volontariato, è una struttura di 845 metri quadrati, ospiterà anche la sede del Cen-
tro di Servizio per il Volontariato della provincia de L'Aquila (CSVAQ).  
La seconda è la Casa dell'Associazionismo, con una superficie di circa 575 metri quadrati, che prevede la 
realizzazione di spazi funzionali riservati alle sedi di dieci organizzazioni che si sono fatte carico di con-
tribuire ai costi di realizzazione.  
 
La Casa sarà un punto di riferimento per creare e ricreare sinergie e collaborazioni, e per sviluppare nuo-
vi progetti in risposta alle necessità più urgenti del territorio. 
Fonte: CsvNet 
 
(Sezione Eventi) 



L'AQUILA: CARMASSI, FONDAMENTALE ANCHE RICOSTRUZIONE 
SOCIALE 

 
Grande emozione questa mattina a L'Aquila per l'inaugurazione della casa del volontariato e dell'associa-
zionismo. L'apertura di questi nuovi spazi di partecipazione e promozione della cultura della solidarietà 
sono il segno di una popolazione che con fatica ma tenacia vuole ricostruire socialità e qualità della vita 
a cominciare dai giovani che avranno in questa casa degli spazi specifici di partecipazione. 
La ricostruzione sociale deve camminare di pari passo con la ricostruzione urbanistica e per questi obiet-
tivi la politica e le istituzioni sono chiamate ad essere solerti e concreti compagni di viaggio di queste 
reti sociali. 



Casa del volontariato a L'Aquila 
 

L'Aquila avrà una Casa del Volontariato e dell'Associazionismo e questo è un segno importante di ricostru-
zione sociale del capoluogo ancora ferito gravemente dal terremoto del 2009."La posa della prima pietra 
è avvenuta nell'agosto del 2010 - scrivono i promotori - e finalmente ora vediamo avvicinarsi questo tra-
guardo davvero molto importante per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato 
dalla Csvaq, centro di servizio per il volontariato dell'Aquila, in stretta collaborazione con il Csvnet, co-
ordinamento nazionale dei centri di servizio per il Volontariato, e supportato da una raccolta fondi 
avviata nel 2009. La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 mq., aperto a tutto il volontariato e la citta-
dinanza non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo 
per rincontrare e riprogettare il proprio futuro. La casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisi-
re a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo umano e sociale, per la rinascita di una comunità così grave-
mente colpita dal sisma". 



HOME » A L’AQUILA IL VOLONTARIATO TROVA CASA 

A L’Aquila il volontariato trova casa  

DAL BLOG: VOLONTARIATOGGI.INFO 

L’AQUILA. Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L’Aquila la “Casa del Volontariato e dell’Associazionismo” (Via 
Saragat, Località Campo di Pile, ore 11), un importante segno di ricostruzione sociale della città, realizzato 
dopo il terremoto che il 6 aprile del 2009  ha distrutto il capoluogo abruzzese. 



A L’Aquila il Volontariato trova casa 
 

Realizzare una ricostruzione sociale partecipata di tutta la comunità aquilana che, oltre alle case, ha 
bisogno di ricomporre quel tessuto di relazioni che il sisma del 6 aprile ha inevitabilmente distrutto. 
 
Si trattava di una sfida difficile, che in questi mesi CSVnet, il Coordinamento dei Centri di Servizio per 
il Volontariato,al fianco del CSV dell’Aquila e del Coordinamento Regionale dei CSV dell’Abruzzo, con la 
collaborazione di tutto il sistema dei CSV, i Centri di Servizio per il Volontariato, e del mondo del non 
profit, ha portato avanti con entusiasmo ed ostinazione, impegnandosi nella realizzazione di progetti che 
hanno coinvolto direttamente la popolazione, consentendo al volontariato aquilano di tornare a svolgere 
la propria azione di coesione sociale. Dopo la prima fase dell’emergenza, dal 10 settembre 2010 è attivo 
un bando, promosso dalla “Commissione progettazione sociale straordinaria Emergenza Abruzzo”, 
(composta da: Consulta  Nazionale dei Comitati di Gestione CO.GE., Coordinamento CSV – CO.GE. Abruz-
zo- CSVnet – ACRI – ConVol – Forum  Terzo Settore), che, dopo un’accurata analisi delle nuove necessità 
del territorio, ha deciso di  destinare 2.3 milioni di euro alle associazioni di volontariato abruzzesi per la 
realizzazione di progetti di infrastrutturazione sociale a favore delle popolazioni colpite dal sisma. 
 
Parte integrante di questo percorso di ricostruzione sociale è il progetto della Casa del Volontariato all’-
Aquila. Dopo l’esperienza preziosa della sede provvisoria presso il campo di Acquasanta, necessaria per 
dare continuità all’azione del CSV dell’Aquila nel suo rispondere ai bisogni delle associazioni aquilane e 
nello stesso tempo utile punto di riferimento anche per le persone che hanno sentito una presenza im-
portante nel campo, è in costruzione la  Casa del Volontariato, in un’area assegnata al CSV nel nucleo 
industriale di Pile nell’area Ovest della città. Il progetto, il cui costo complessivo, chiavi in mano è pari a 
1,8 milioni di euro per una superficie di 1.600 metri quadri, è stato e continua ad essere sostenuto grazie 
ad una raccolta fondi, avviata da CSVnet e dal CSV dell’Aquila nel maggio del 2009, che ha prodotto, ad 
oggi, 724.154,97 euro ed impegni per altri 350.000 euro e che vede la partecipazione, oltre la rete dei 
CSV, dei soci di Banca Etica, Banca D’Italia L’Aquila, la Fondazione Round Table Italia, Philip Morris Ita-
lia, la Compagnia di Gesù, la Fondazione Cassa di Risparmio dell’Aquila e Caritas Italiana. 
 
La costruzione, già da oggi in fase di realizzazione dalla Ditta esecutrice Taddei Spa – Gruppo Edimo del-
l’Aquila, ospiterà non solo la sede del CSV L’Aquila, ma anche tutte le organizzazioni di Volontariato lo-
cali che nel terremoto hanno perso la propria sede  (ovvero l’84% delle associazioni presenti nella provin-
cia dell’Aquila). “La rete dei CSV in Italia ha voluto, un anno fa, ritrovarsi insieme all’Aquila per testi-
moniare la vicinanza ai cittadini e al volontariato di quei territori – commenta Marco Granelli – Presi-
dente di CSVnet. “Da quella esperienza sono nati progetti ed idee che oggi vedono la loro realizzazione. 
Ora più che mai c’è bisogno di offrire alla ricchezza del volontariato aquilano strumenti e sostegni affin-
ché esso possa aiutare la comunità a ricostruire relazioni, socialità e solidarietà: senza questo sostegno 
non c’è ricostruzione e futuro. La Casa del Volontariato nasce non solo perché sarà la nuova sede del CSV 
L’Aquila e ci consentirà di essere più efficaci ed efficienti nel fornire servizi e spazi polifunzionali per 
incontri, convegni, formazione alle organizzazioni di volontariato, ma soprattutto per dare una prima 
risposta “abitativa” a diverse associazioni che hanno perso la loro sede nel sisma del 6 aprile del 2009 – 
afferma Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aqui-
la.“La Casa sarà occasione per creare una rete locale di Organizzazioni di Volontariato che si ritrovino 
insieme sotto un “unico tetto” aperto a tutto il Volontariato aquilano, per stimolare la costruzione di 
reti, dare vita a nuove collaborazioni e dare risposte concrete ai bisogni socio aggregativi della popola-
zione locale. La Casa sarà la base stabile dove potersi “rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”. 
Quindi uno spazio comune che sia soprattutto uno spazio progettuale dove possano incontrarsi e relazio-
narsi diverse esperienze associazionistiche, spazio che possa diventare punto di riferimento per le asso-
ciazioni al fine di socializzare i saperi, sperimentare altri linguaggi, ma soprattutto spazio per la 
“socialità” inteso come luogo di incontro e di confronto. La Casa – conclude Pappalepore -  rappresenta 
una sfida, un simbolo, la dimostrazione che se dal volontariato può nascere una reale ricostruzione del 
tessuto sociale, anche il resto della città può e deve farlo. Oggi, a oltre un anno dal terremoto c’è biso-
gno di segni di speranza: ricostruire si può e meglio di prima”. 
Chi è interessato può continuare a dare il proprio contributo alla costruzione della casa del Volontariato  



con una donazione sul conto corrente bancario dedicato  IT 27 N 05018 1210-
0,  begin_of_the_skype_highlightin05018 12100end_of_the_skype_highlighting, intestato a Banca Popo-
lare Etica. 



Il 16 luglio all’Aquila inaugurazione della Casa del Volontariato 
e dell’Associazionismo 

 
Si inaugura il 16 luglio all’Aquila la Casa del Volontariato e dell’Associazionismo voluta dal Centro Servizi 

per il Volontariato dell’Aquila con la stretta collaborazione del Coordinamento Nazionale dei Centri di 

Servizio per il Volontariato (CSVnet) al fine di rilanciare l’attività del Terzo Settore Aquilano duramente 

colpito dal sisma del 6 aprile 2009. 

La Casa è stata realizzata anche grazie al costante sostegno che Banca Etica ha voluto dare all’iniziativa 

oltre alle numerose donazioni che ne avvalorano il suo ruolo strategico nella ricostruzione sociale. L’i-

naugurazione sarà l’occasione per festeggiare il successo della determinazione con cui il terzo settore 

aquilano ha voluto reagire al drammatico sisma che ha colpito la città poco più di due anni fa. Gran par-

te delle numerose associazioni del territorio ha perso la sede e buona parte delle attrezzature durante il 

terremoto. La priorità è stata quella di tornare a lavorare al più presto allestendo sedi provvisorie nei 

campi di accoglienza per non lasciare soli gli utenti dei servizi socio-assistenziali e ricreativi erogati dalle 

associazioni proprio in un momento traumatico e di grande bisogno. 

Il costo complessivo per la realizzazione del progetto è di 2.654.000 euro di cui 1.921.000 relativo al co-

sto per la casa del volontariato e 732.600 a carico delle dieci organizzazioni che hanno deciso di realizza-

re la casa dell’associazionismo. Ad oggi sono stati incassate donazioni pari ad € 1.335.000 e sono da in-

cassare ulteriori somme pari ad euro 539.000, con un ulteriore fabbisogno è pari a circa € 780.000. 

 

Il complesso prevede due nuclei costruttivi: 

 la Casa del Volontariato, una struttura gestita dal volontariato e per il volontariato con una su-

perficie di 845 mq oltre a 500 mq per parcheggi coperti; 

 

 il secondo la Casa dell’Associazionismo, con una superficie di circa 575 mq, prevede la realizza-

zione di spazi funzionali che saranno riservati alle sedi di dieci organizzazioni che si sono fatte carico 

di contribuire ai costi di realizzazione. 

 

Un’unica grande casa che destinata a riunire sotto lo stesso tetto il variegato mondo del Terzo Settore 

dell’Aquila, contribuendo così a razionalizzare i costi, a migliorare i servizi e a favorire lo scambio di e-

sperienze e le sinergie, riducendo la frammentazione degli interventi. 

Per sostenere il progetto, le donazioni posso essere effettuate attraverso bonifico bancario sul seguente 

conto corrente: 

IT 33 P 05018 03200 000000404404 

presso Banca Popolare Etica, filiale di Roma 

Via Parigi, 17 - 00185 Roma 

causale: Casa del Volontariato dell’Aquila 
 



L'inaugurazione della nuova Casa del volontariato a L'Aquila 
 

E' finalmente compiuto un progetto che il Centro di Servizio per il Volontariato della provincia dell'Aqui-
la, in collaborazione con il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio italiani, ha perseguito 
con la tenacia che contraddistingue il Volontariato, sin dai giorni successivi al sisma del 6 aprile 2009: 
realizzare una Casa del Volontariato e dell'Associazionismo a L'Aquila, dove il volontariato ha fatto e con-
tinua a fare la differenza nella ricostruzione sociale e culturale della comunità aquilana. 

 
Il complesso, che sorge a L'Aquila in Via Saragat località Campo di Pile, prevede due nuclei costruttivi: 
- il primo la Casa del Volontariato, una struttura gestita dal volontariato e per il volontariato con una 
superficie di 845 mq oltre a 500 mq per parcheggi coperti; 

- il secondo la Casa dell'Associazionismo, con una superficie di 675 mq, prevede la realizzazione di spazi 
funzionali che saranno riservati alle sedi di dieci organizzazioni che hanno contribuito ai costi di realizza-
zione. 

Tale opera è per il volontariato aquilano un progetto simbolo della ricostruzione, che vede la luce nel-
l'Anno Europeo del Volontariato e della Cittadinanza Attiva che si è aperto a L'Aquila il 5 dicembre 2010, 
in occasione della Giornata Internazionale del Volontariato. 

La Casa non è solo una risposta "abitativa" per il Centro di Servizio per il Volontariato e per le dieci asso-
ciazioni che vi hanno realizzato la loro sede, ma è un luogo privilegiato dove i cittadini e le associazioni 
possono fare esperienza di cittadinanza attiva, certi della centralità del volontariato come motore di 
sviluppo umano, coesione sociale, cultura della solidarietà, che intende esprimere la propria identità e le 
proprie radici, a beneficio di tutta la comunità locale. L'inaugurazione della Casa sabato 16 luglio alle ore 
11.00 in Via Saragat loc. campo di Pile. 



A L’Aquila: la casa del Volontariato diventa realtà 
 
Sulle note dell’Inno di Mameli, suonato dalla banda di Paganica, si è svolta sabato 16 luglio, a L’Aquila, 
la cerimonia d’apertura della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo, un simbolo per la ricostruzio-
ne sociale della città che vede la luce nell’Anno Europeo del Volontariato e della cittadinanza attiva e 
nel 150 anniversario dell’Unità d’Italia. 
Finalmente il progetto pensato sin dai giorni successivi al sisma e realizzato con costanza e tenacia dal 
CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila e CSVnet, Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato, diventa una solida realtà. 
Uno spazio di 1400 metri quadri sarà a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato per scambiare 
idee e realizzare progetti, per fare esperienze di partecipazione che mettano in rete i diversi attori coin-
volti nella ricostruzione sociale della città. 
Sono le due le strutture che compongono la Casa. La prima, di 850 mq, ospiterà gli uffici del CSV dell’A-
quila, ma anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria, un centro di documentazione, sale a dispo-
sizione per la formazione e le attività delle associazioni. 
A fianco sorge la casa dell’Associazionismo di circa 600 mq, che ospiterà le sedi di dieci enti non profit 
che hanno deciso di credere in questo progetto (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi 
Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue). 
 
“La Casa è un segno di speranza per la ricostruzione del nostro territorio, il simbolo di un volontariato 
che sa trasformare i sogni in realtà - commenta Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ, che aggiun-
ge: “La prossima sfida che lanciamo a tutto il territorio è sostenere la nascita e lo sviluppo di una Fonda-
zione di Comunità nella provincia dell’Aquila, in base alle numerose esperienze maturate in Italia sino ad 
oggi ma anche grazie all’impulso elle Fondazioni di origine bancaria e della Fondazione con il Sud per le 
regioni meridionali”. 
 
“Tutta la rete dei CSV ha continuato in questi anni ad essere al fianco dei cittadini e del volontariato 
aquilano – ha dichiarato Marco Granelli – Presidente di CSVnet. 
“Da questa esperienza sono nati progetti ed idee che oggi diventano una realtà viva e concreta. Oggi 
il volontariato aquilano si dota di strumenti solidi per essere sempre più capace di aiutare la comunità a 
ricostruire relazioni, socialità e solidarietà: senza questo sostegno non c'è ricostruzione e futuro.  
Il volontariato locale è stato protagonista nella realizzazione di questa Casa, ed in questo ha voluto agi-
re il proprio ruolo al servizio della città, per fare in modo che le energie dei cittadini volontari dell'A-
quila siano una grande occasione per il futuro di questa città e siano capaci di aggregare le energie posi-
tive essenziali per l'oggi e il domani”. 
 
La giornata, oltre alla presenza viva partecipe del mondo del volontariato, dei CSV e di tutti gli enti loca-
li, ha ricevuto il messaggio augurale del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri , Gianni 
Letta, il quale, non potendo presenziare di persona, ha comunque voluto far pervenire a tutta la comuni-
tà aquilana un messaggio di partecipazione per questo importante momento. 
“Insieme a Voi condivido la gioia e l’emozione perché grazie alla Casa del Volontariato ci sarà a L’Aquila 
un nuovo centro di aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi co-
muni oltre a rafforzare quel sentimento di “comunità” che da sempre caratterizza gli abruzzesi. – si leg-
ge nel messaggio. “Sono lieto che questo progetto sia stato realizzato dal volontariato e sia rivolto al 
volontariato. Uno dei motivi d’orgoglio del nostro Paese è, infatti, proprio il volontariato che, con com-
petenza ed abnegazione senza pari, raggiunge risultati che sembravano irraggiungibili, andando spesso 
oltre ogni aspettativa.” 
Da sabato 16 luglio il volontariato e i cittadini aquilani avranno a disposizione uno spazio più funzionale 
per incontrarsi e ri-progettare il proprio futuro. 
Alle ore 11.00, in Via Saragat – Località Campo di Pile, si terrà la cerimonia di apertura della Casa del 
Volontariato e dell’Associazionismo, il primo progetto di infrastrutturazione sociale in un territorio anco-
ra fortemente lacerato dai danni causati dal terremoto del 2009 (a due anni dal sisma sono circa 1000 le 
persone ancora assistite in strutture ricettive alberghiere o di permanenza temporanea) e dove il volon-
tariato ha fatto e continua a fare la differenza per la rinascita civile e culturale della comunità aquilana. 



E’ un progetto nato dalla collaborazione tra il CSVAQ, il Centro di Servizio per il Volontariato della pro-
vincia dell’Aquila, e CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei 72 Centri di Servizio per il Volontariato 
italiani, non solo come risposta “abitativa” per il Centro di Servizio e le associazioni che hanno perso la 
sede, ma luogo privilegiato dove soprattutto i giovani possano fare esperienza di cittadinanza attiva con 
le associazioni, in una dimensione di rete, per continuare ad offrire risposte concrete ai bisogni della 
società civile e dei cittadini più deboli. 
Il complesso prevede due nuclei costruttivi: 
- il primo la Casa del Volontariato, con una superficie di 845 mq, una struttura gestita dal volontariato e 
per il volontariato che ospiterà la nuova sede del CSV della provincia dell’Aquila ed una serie di spazi 
funzionali alla vita delle associazioni; 
- il secondo la Casa dell’Associazionismo, con una superficie di 575 mq, ospiterà le sedi di dieci enti asso-
ciativi di terzo settore (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi Gioacchino Volpe, L’Im-
pronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue) che, unitamente alla Casa del Volontaria-
to, saranno luoghi di incontro e di confronto al fine di condividere i saperi e sperimentare nuovi processi 
di partecipazione. 
Il programma della giornata, aperta dalla Banda di Paganica, vedrà la partecipazione di Gianvito Pappa-
lepore, Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila; Roberto Museo, Direttore CSVnet – 
responsabile del progetto della Casa del Volontariato; Concetta Trecco, direttore del CSVAQ; Ermanno 
Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale Abruzzo dei CSV; Marco Granelli, Presidente 
CSVnet; Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore; Fausto Casini, Coordinatore Consulta del Volonta-
riato presso il Forum Terzo Settore; Emma Cavallaro, Presidente ConVol; Antonio Miglio, Vice Presidente 
ACRI ; Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica. 
Sono stati invitati i rappresentanti delle istituzioni e degli enti locali di Regione, Provincia e Comune.   

  
L’AQUILA SABATO 16 LUGLIO 2011 ORE 11  

APERTURA CASA DEL VOLONTARIATO E DELL’ASSOCIAZIONISMO  
VIA SARAGAT (LOCALITA’ CAMPO DI PILE) – L’AQUILA 

PROGRAMMA  
Aggiornato all’ 11 luglio 2011 

ore 11.00 Inaugurazione della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo 
Ore 11.30 Presentazione Video “L'Aquila Casa del Volontariato: la città che partecipa” 
I protagonisti: 

 Gianvito Pappalepore, Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila 

 Roberto Museo, Direttore Coordinamento Nazionale Centri Servizio Volontariato 

 Concetta Trecco, Direttore Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila 

 Ermanno Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale Abruzzo dei CSV 

 Nicola Zaccardi, Auser L’Aquila - Casa dell’Associazionismo 

 Marco Granelli, Presidente Coordinamento Nazionale Centri Servizio Volontariato 

 Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore 

 Emma Cavallaro, Presidente Conferenza Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato 

 Fausto Casini, Consulta Volontariato presso Forum Terzo Settore 

 Antonio Miglio, Vice Presidente Associazione Fondazioni di Origine Bancaria 

 Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica 
Sono stati invitati: 

 Mons. Giovanni D’Ercole, Vescovo Ausiliario Diocesi dell’Aquila 

 Massimo Cialente, Sindaco Comune dell’Aquila 

 Antonio Del Corvo, Presidente Amministrazione Provinciale dell’Aquila 

 Giovanni Chiodi, Presidente Regione Abruzzo * 

 Giorgio De Matteis, Vicepresidente Consiglio Regionale * 

 Danilo Giovanni Festa, Direttore Generale Volontariato Associazionismo Ministero del Lavoro e delle 



Politiche Sociali * 

 Mario Crivelli, Presidente Comitato di Gestione Fondo Speciale Volontariato Abruzzo 
* in attesa di conferma 
  
Moderatore: Giustino Parisse -  caporedattore Il Centro  
Ore 13.30 Degustazione prodotti tipici aquilani a cura di Orgoglio Aquilano 
Altre info su: CSV Aq 



All’Aquila la Casa del Volontariato diventa realtà 
  
Sulle note dell’Inno di Mameli, suonato dalla banda di Paganica, si è svolta sabato 16 luglio, 
a L’Aquila, la cerimonia d’apertura della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo, un simbolo per la 
ricostruzione sociale della città che vede la luce nell’Anno Europeo del Volontariato e della cittadinanza 
attiva e nel 150 anniversario dell’Unità d’Italia. 
Finalmente il progetto pensato sin dai giorni successivi al sisma e realizzato con costanza e tenacia dal 
CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila e CSVnet, Coordinamento Nazionale dei Centri 
di Servizio per il Volontariato, diventa una solida realtà. 
Uno spazio di 1400 metri quadri sarà a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato per scambiare 
idee e realizzare progetti, per fare esperienze di partecipazione che mettano in rete i diversi attori coin-
volti nella ricostruzione sociale della città. 
Sono le due le strutture che compongono la Casa. La prima, di 850 mq, ospiterà gli uffici del CSV dell’A-
quila, ma anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria, un centro di documentazione, sale a dispo-
sizione per la formazione e le attività delle associazioni. 
A fianco sorge la casa dell’Associazionismo di circa 600 mq, che ospiterà le sedi di dieci enti non profit 
che hanno deciso di credere in questo progetto (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi 
Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue). 
“La Casa è un segno di speranza per la ricostruzione del nostro territorio, il simbolo di un volontariato 
che sa trasformare i sogni in realtà  - commenta Gianvito Pappalepore, presidente del CSVAQ, che ag-
giunge: “La prossima sfida che lanciamo a tutto il territorio è sostenere la nascita e lo sviluppo di u-
na Fondazione di Comunità nella provincia dell’Aquila, in base alle numerose esperienze maturate in Ita-
lia sino ad oggi ma anche grazie all’impulso elle Fondazioni di origine bancaria e della Fondazione con il 
Sud per le regioni meridionali”. 
 
“Tutta la rete dei CSV ha continuato in questi anni ad essere al fianco dei cittadini e del volontariato 
aquilano – ha dichiarato Marco Granelli – Presidente di CSVnet. “Da questa esperienza sono nati proget-
ti ed idee che oggi diventano una realtà viva e concreta. Oggi il volontariato aquilano si do-
ta di strumenti solidi per essere sempre più capace di aiutare la comunità a ricostruire relazioni, socia-
lità e solidarietà: senza questo sostegno non c'è ricostruzione e futuro. Il volontariato locale è stato 
protagonista nella realizzazione di questa Casa, ed in questo ha voluto agire il proprio ruolo al servizio 
della città, per fare in modo che le energie dei cittadini volontari dell'Aquila siano una grande occasione 
per il futuro di questa città e siano capaci di aggregare le energie positive essenziali per l'oggi e il do-
mani”. 
 
La giornata, oltre alla presenza viva partecipe del mondo del volontariato, dei CSV e di tutti gli enti loca-
li, ha ricevuto il messaggio augurale del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri , Gianni 
Letta, il quale, non potendo presenziare di persona, ha comunque voluto far pervenire a tutta la comuni-
tà aquilana un messaggio di partecipazione per questo importante momento. 
“Insieme a Voi condivido la gioia e l’emozione perché grazie alla Casa del Volontariato ci sarà a L’Aquila 
un nuovo centro di aggregazione che aiuterà la popolazione a progettare e mettere in atto obiettivi co-
muni oltre a rafforzare quel sentimento di “comunità” che da sempre caratterizza gli abruzzesi. – si leg-
ge nel messaggio. “Sono lieto che questo progetto sia stato realizzato dal volontariato e sia rivolto al 
volontariato. Uno dei motivi d’orgoglio del nostro Paese è, infatti, proprio il volontariato che, con com-
petenza ed abnegazione senza pari, raggiunge risultati che sembravano irraggiungibili, andando spesso 
oltre ogni aspettativa.” 
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APERTURA CASA DEL VOLONTARIATO E DELL’ASSOCIAZIONISMO  
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PROGRAMMA  

Aggiornato all’ 11 luglio 2011 
  

ore 11.00  Inaugurazione della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo 
Ore 11.30 Presentazione Video “L'Aquila Casa del Volontariato: la città che partecipa” 
  
I protagonisti: 

Gianvito Pappalepore, Presidente Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila 
Roberto Museo, Direttore Coordinamento Nazionale Centri Servizio Volontariato 
Concetta Trecco, Direttore Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila 
Ermanno Di Bonaventura, Presidente Coordinamento Regionale Abruzzo dei CSV 

Marco Granelli, Presidente Coordinamento Nazionale Centri Servizio Volontariato  
Paolo Beni, Consigliere Forum Terzo Settore  
Emma Cavallaro, Presidente Conferenza Associazioni e Federazioni Nazionali di Volontariato  
Fausto Casini, Consulta Volontariato presso Forum Terzo Settore  
Antonio Miglio, Vice Presidente Associazione Fondazioni di Origine Bancaria  
Ugo Biggeri, Presidente Banca Etica  
Nicola Zaccardi, Auser L’Aquila - Casa dell’Associazionismo  

  
Sono stati invitati: 
Mons. Giovanni D’Ercole, Vescovo Ausiliario Diocesi dell’Aquila  
Massimo Cialente, Sindaco Comune dell’Aquila  
Antonio Del Corvo, Presidente Amministrazione Provinciale dell’Aquila  
Giovanni Chiodi, Presidente Regione Abruzzo *  
Giorgio De Matteis, Vicepresidente Consiglio Regionale *  
Danilo Giovanni Festa, Direttore Generale Volontariato Associazionismo Ministero del Lavoro e delle Poli-

tiche Sociali *  
Mario Crivelli, Presidente Comitato di Gestione Fondo Speciale Volontariato Abruzzo  

  
 * in attesa di conferma 

  
Moderatore: Giustino Parisse -  caporedattore Il Centro  
  
Ore 13.30  Degustazione prodotti tipici aquilani a cura di Orgoglio Aquilano 



L’Aquila il Volontariato trova casa 
  

Apertura Casa del Volontariato e dell’Associazionismo 
Sabato 16 luglio Ore 11.00 

Via Saragat – Località Campo di Pile – L’Aquila 
  
Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un importante 
segno di ricostruzione sociale della città, realizzato dopo il terremoto che il 6 aprile del 2009  ha distrut-
to il capoluogo abruzzese. 
Dopo la posa della prima pietra nell'agosto del 2010, si avvicina dunque un traguardo molto importante 
per la comunità aquilana, frutto di un progetto pensato e realizzato dal CSVAQ, il Centro di Servizio per 
il Volontariato dell'Aquila in stretta collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei centri di 
Servizio per il Volontariato e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009. 
La casa sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e la cittadinanza 
non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come luogo per 
“rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”. 
La Casa sarà lo spazio dove il volontariato potrà riacquisire a pieno il suo ruolo di motore di sviluppo u-
mano e sociale, per la rinascita vera di una comunità così gravemente colpita dal sisma. 
Protagoniste della giornata saranno le associazioni del territorio, con la presenza di esponenti del Gover-
no, degli enti locali, dei donatori, del mondo del Volontariato e del Terzo Settore. 



Apre a L’Aquila la Casa del volontariato e dell’Associazionismo 
 
ROMA – A L’Aquila il volontariato trova casa. Il prossimo 16 luglio alle 11 il capoluogo abruzzese apre le 
porte alla Casa del Volontariato e dell’Associazionismo, sita in via Saragat (località Campo di Pile). La 
struttura, frutto di un progetto pensato e realizzato dal Csvaq (Centro di Servizio per il Volontariato del-
l’Aquila) in stretta collaborazione con Csvnet e supportato da una raccolta fondi avviata nel 2009, è un 
importante segno di ricostruzione sociale della città, realizzato dopo il terremoto di 2 anni fa. La casa 
sarà uno spazio funzionale di 1400 metri quadrati, aperto alle associazioni e alla cittadinanza come luogo 
per “rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”, come spazio dove il volontariato potrà riacquisire il 
suo ruolo di motore di sviluppo umano, per la rinascita della comunità. All’inaugurazione parteciperanno 
associazioni del territorio, esponenti del Governo, degli enti locali, dei donatori, del mondo del volonta-
riato e del Terzo settore. 
 
(Fonte: Redattore Sociale) 



Rassegna stampa 
 

Apertura Casa del Volontariato 
 

L’Aquila - 16 luglio 2011 
 

- Tv/Web Tv - 



Video recuperato su http://www.youtube.com/watch?v=1HhuILGiO14  

 

IL VOLONTARIATO ALL'AQUILA TROVA CASA 
 

Caricato da tvunoaq in data 16/lug/2011 

TVUNO L'AQUILA - Inaugurata la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo sorta in località Campo di 
Pile. Tantissimi, tra figure istituzionali e cittadini, intervenuti per festeggiare la riuscita di questo pro-
getto, nato nel 2009, con l'obiettivo di dare un contributo per migliorare la vita di tutta la comunità a-
quilana. www.tvunoaq.tv 

16 luglio 2011 



LA CASA DEL VOLONTARIATO: 1.420 METRI QUADRATI  
PER 10 ASSOCIAZIONI 

 
1.420 metri quadrati per il sociale: è diventata realtà la Casa del volontariato e dell'associazionismo al-
l'Aquila. Luoghi solidi, in una zona in espansione, in cui troveranno una dimora stabile e non provvisoria 
la nuova sede del Csv della provincia dell'Aquila, una serie di spazi funzionali alla vita delle associazioni e 
10 associazioni che hanno creduto nel progetto di una casa comune e che sono riuscite, fatto non sconta-
to in un momento molto complesso come quello del post sisma, a dialogare e a unire gli sforzi. 
Due le strutture: una, la Casa del volontariato, di quasi 900 metri quadrati gestita dal Csv aquilano ospi-
terà oltre agli uffici del Centro servizi provinciale, anche uno spazio per i giovani, una sala polifunzionale 
a disposizione di chi ne faccia richiesta, spazi per le associazioni ancora senza sede (uffici, una sala per 
la formazione e un centro di documentazione), un salone da 100 posti, una foresteria in grado di ospitare 
fino a 15 persone, un luogo, nelle intenzioni, per mettere L'Aquila a pieno titolo nel circuito degli 
scambi dell'Eurodesk del olontariato. 
La struttura è stata realizzata grazie alla raccolta fondi che la rete dei Csv di tutta Italia ha portato a-
vanti fin dall'immediato dopo sisma. 
 

16 luglio 2011 



17 luglio 2011 

Intervista a Roberto Museo con collegamento diretto dall’Aquila, andata in onda nel programma Uno Mat-
tina Week End, durante la puntata di domenica 17 luglio alle ore 8:30. 



1 agosto 2011 

Intervista telefonica a Roberto Museo nel programma “Cominciamo bene estate”, condotto da Giovanni 
Anversa e Arianna Ciampoli, andata in onda durante la puntata di lunedì 1 agosto alle ore 11:00. 



Rassegna stampa 
 

Apertura Casa del Volontariato 
 

L’Aquila - 16 luglio 2011 
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27 giugno 2011 

BancanotE NEWS - giugno 2011 
 

Il 16 luglio all'Aquila inaugurazione della Casa del Volontariato 
 
Si inaugura il 16 luglio all’Aquila la Casa del Volontariato e dell’Associazionismo voluta dal Centro Servizi 
per il Volontariato dell’Aquila per rilanciare l’attività del Terzo Settore Aquilano duramente colpito dal 
sisma del 6 aprile 2009... 



29 giugno 2011 

Agenzia d'Informazione Auser 29 giugno 2011 
 
 

Associazionismo Volontariato Terzo Settore  
 
L’AQUILA. SI INAUGURA LA CASA DEL VOLONTARIATO E DELL’ASSOCIAZIONISMO 
 
Il  prossimo 16 luglio alle ore 11:00, alla presenza di autorità nazionali e locali, rappresentanti dei Centri 
di Servizio per il Volontariato e del Terzo Settore, fondazioni bancarie e imprese, si inaugura a L’Aquila 
la Casa del Volontariato e dell’Associazionismo. Un progetto nato all'indomani del sisma del 6 aprile 2009 
e che il Centro di Servizio per il Volontariato della provincia dell'Aquila, in collaborazione con il coordi-
namento nazionale dei 72 Centri di Servizio italiani, ha perseguito con energia e  tenacia.  
 
Il complesso, situato in Via Saragat (località Campo di Pile) nei pressi del Centro Commerciale L'Aquilone, 
è costituito da due nuclei adiacenti ed indipendenti.  
Il primo è la Casa del Volontariato che, su una superficie di circa 845 mq (oltre a 500 mq per parcheggi 
coperti), ospita gli uffici del CSVAQ, una sala polifunzionale da cento posti a sedere, due ampi locali per 
attività di formazione e riunioni, spazi attrezzati per le associazioni, un’area riservata ai giovani ed ai 
loro progetti ed attività  e una foresteria con cucina, bagni e quattordici posti letto per attività residen-
ziali.  
Il secondo, la Casa dell’Associazionismo, con una superficie di circa 675 mq, si costituisce di spazi funzio-
nali destinati ad ospitare le sedi di dieci organizzazioni aquilane che hanno contribuito in prima persona 
ai costi di realizzazione dello stabile.  
 
Un progetto simbolo della rinascita socio-culturale della comunità aquilana: non solo una risposta 
“abitativa” per il CSV e le dieci associazioni che vi abiteranno, ma un luogo per i cittadini e le associazio-
ni dove potersi “rincontrare” e “ri-progettare il proprio futuro”; uno spazio dinamico e aperto a tutto il 
volontariato aquilano, per la costruzione di reti, per dare vita a nuove collaborazioni e dare risposte con-
crete ai bisogni socio-aggregativi della popolazione locale. 
Per info: ufficiostampa@csvaq.it.  
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SEGNALIAMO 
 
- A L’Aquila il Volontariato trova casa - Apertura Casa del Volontariato 
e dell’Associazionismo - 16 luglio 2011- L’Aquila 

1 luglio 2011 



VolontariatOggi.info | newsletter del 10-07-2011 
 
APPUNTAMENTI 
A L’Aquila il volontariato trova casa 

10 luglio 2011 



Agenzia d'Informazione Auser 13 luglio 2011 
 
 

Associazionismo Volontariato Terzo Settore  
 
L’AQUILA. IL 16 LUGLIO INAUGURAZIONE DELLA CASA DEL VOLONTARIATO E DELL’ASSOCIAZIONIMO 
REALIZZATA ANCHE CON IL SOSTEGNO DI BANCA ETICA  
 
Si inaugura il 16 luglio all'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo voluta dal Centro Servizi 
per il Volontariato dell'Aquila con la stretta collaborazione del Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato (CSVnet) al fine di rilanciare l'attività del Terzo Settore Aquilano duramente 
colpito, insieme a tutta la popolazione, dal sisma del 6 aprile 2009.   
La Casa è stata realizzata anche grazie al costante sostegno che Banca Etica ha voluto dare all'iniziativa 
oltre alle numerose donazioni che ne avvalorano il suo ruolo strategico nella ricostruzione sociale.  
L'inaugurazione sarà l'occasione per festeggiare il successo della determinazione con cui il terzo settore 
aquilano ha voluto reagire al drammatico sisma che ha colpito la città poco più di due anni fa. Gran par-
te delle numerose associazioni del territorio ha perso la sede e buona parte delle attrezzature durante il 
terremoto. La priorità è stata quella di tornare a lavorare al più presto allestendo sedi provvisorie nei 
campi di accoglienza per non lasciare soli gli utenti dei servizi socio-assistenziali e ricreativi erogati dalle 
associazioni proprio in un momento traumatico e di grande bisogno.  
Per saperne di più, vedere le foto e scaricare l'invito all'inaugurazione: www.csvaq.it 

13 luglio 2011 



Newsletter - 18 luglio 2011 
 
 

FILANTROPIA DI COMUNITA' 
 
16/07/2011 
DOPO LA CASA DEL VOLONTARIATO IL CSV DELL'AQUILA VUOLE PROMUOVERE UNA FONDAZIONE DI COMU-
NITA' 
E' quanto ha affermato Gianvito Pappalepore, presidente Csvaq, in occasione dell'inaugurazione della 
Casa del Volontariato. 
 
Leggi la notizia su Abruzzo Web 

18 luglio 2011 



Agenzia d'Informazione Auser 20 luglio 2011 
 
 

AuserInforma  
 
ALL’AQUILA LE CASE DEL VOLONTARIATO E DELL’ASSOCIAZIONISMO DIVENTANO REALTA’. L’AUSER 
FRA LE 10 ASSOCIAZIONI CHE HANNO CREDUTO NEL  PROGETTO 
 
Sulle note dell’Inno di Mameli, suonato dalla banda di Paganica, si è svolta sabato 16 luglio, a L’Aquila, 
la cerimonia d’apertura della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo, un simbolo per la ricostruzio-
ne sociale della città che vede la luce nell’Anno Europeo del Volontariato e della cittadinanza attiva e 
nel 150° anniversario dell’Unità d’Italia. Finalmente il progetto pensato sin dai giorni successivi al sisma 
e realizzato con costanza e tenacia dal CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell’Aquila e 
CSVnet, Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, diventa una solida realtà. 
Uno spazio di 1400 metri quadri sarà a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato per scambiare 
idee e realizzare progetti, per fare esperienze di partecipazione che mettano in rete i diversi attori coin-
volti nella ricostruzione sociale della città. 
Sono le due le strutture che compongono la Casa. La prima, di 850 mq, ospiterà gli uffici del CSV dell’A-
quila, ma anche spazi funzionali per i giovani, una foresteria, un centro di documentazione, sale a dispo-
sizione per la formazione e le attività delle associazioni. 
A fianco sorge la casa dell’Associazionismo di circa 600 mq, che ospiterà le sedi di dieci enti non profit 
che hanno deciso di credere in questo progetto (Arci, Auser, Avulss, Banca Etica, 180 Amici, Centro Studi 
Gioacchino Volpe, L’Impronta, Nuova Acropoli, Percorsi, Volontari Abruzzesi Sangue). 
Sul sito www.auser.itle foto e l’intervento del presidente Auser Abruzzo Nicola Zaccardi. 

20 luglio 2011 



Newsletter del Forum Nazionale Del Terzo Settore  
25 luglio 2011 

 
 
IN PRIMO PIANO 
 
Inaugurata all’Aquila la casa del volontariato e dell’associazionismo 
 
Uno spazio a disposizione delle Organizzazioni di Volontariato per scambiare idee e realizzare progetti, 
per fare esperienze di partecipazione che mettano in rete i diversi attori coinvolti nella ricostruzione 
sociale della città. Continua a leggere 

 
 

25 luglio 2011 



Rassegna stampa 
 

Apertura Casa del Volontariato 
 

L’Aquila - 16 luglio 2011 
 

- Newsletter CSV - 



Volontariato Marche News - 1 luglio 2011 
 
 

Notizie in evidenza 
 
A L’Aquila il Volontariato trova casa 
 
Sabato 16 luglio alle ore 11 a L'Aquila sarà inaugurata la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo rea-
lizzata dopo il terremoto dell'aprile 2009, frutto di un progetto pensato e realizzato dal CsvAq, in colla-
borazione con CSVnet  
Leggi tutto… 
 

1 luglio 2011 



n°12 - 4 luglio 2011 - Newsletter CESV-SPES Centri di Servizio 
per il Volontariato del Lazio 

 
 
Sabato 16 luglio 
 
 A L’Aquila il volontariato trova casa 
  
Inaugurazione della Casa del Volontariato e dell’Associazionismo  

4 luglio 2011 



Corrispondenze 198 - 4 Luglio 2011 
 
 
L'AQUILA: APRE LA CASA DEL VOLONTARIATO  
 
Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un importante 
segno di ricostruzione sociale della città, realizzato dopo il terremoto... 

4 luglio 2011 



11 luglio 2011 

Volontariato Marche News - 11 luglio 2011 
 
 

Notizie in evidenza 
 
A L’Aquila il Volontariato trova casa 
 
Sabato 16 luglio alle ore 11 a L'Aquila sarà inaugurata la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo rea-
lizzata dopo il terremoto dell'aprile 2009, frutto di un progetto pensato e realizzato dal CsvAq, in colla-
borazione con CSVnet  
Leggi tutto... 



CSVA - Newsletter N° 46 
 
 

NEWS 
 
A L'Aquila apertura della Casa del Volontariato e dell'Associazionismo  
  
Il 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, realizzata dopo il terre-
moto che il 6 aprile del 2009 ha distrutto il capoluogo abruzzese. Il progetto è stato pensato e realizzato 
dal CSVAQ, il Centro di Servizio per il Volontariato dell'Aquila in collaborazione con CSVnet, Coordina-
mento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato e supportato da una raccolta fondi iniziata nel 
2009. La casa sarà uno spazio funzionale di 1.400 metri quadrati, aperto a tutto il volontariato e alla cit-
tadinanza non come semplice risposta abitativa per le associazioni che hanno perso la sede, ma come 
luogo per "rincontrare" e "ri-progettare il proprio futuro". Protagoniste della giornata saranno le associa-
zioni del territorio, con la presenza di esponenti del Governo, degli enti locali, dei donatori, del mondo 
del Volontariato e del Terzo Settore.  

11 luglio 2011 



Corrispondenze 199 - 11 Luglio 2011 
 
 

NOTIZIE GIA' SEGNALATE... MA ANCORA UTILI  
 
L'AQUILA: APRE LA CASA DEL VOLONTARIATO  
 
Il prossimo 16 luglio 2011 apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un importante 
segno di ricostruzione sociale della città, realizzato dopo il terremoto... 

11 luglio 2011 



CSV Newsletter n. 416 
 
 

Le altre notizie 
 
Apre a l'Aquila la Casa del Volontariato 
 
Il prossimo sabato 16 luglio apre a L'Aquila la Casa del Volontariato e dell'Associazionismo, un importante 
segno di ricostruzione sociale della città realizzato dopo il terremoto che il 6 aprile del 2009 ha distrutto 
il capoluogo abruzzese. Si avvicina dunque un traguardo ... Vai a 

13 luglio 2011 



Mattoni Nuovi n. 20 
Newsletter del Centro Servizi per il Volontariato di Pescara - 2-

0 luglio 2011 - n. 20 
 
 

_MONDO NON PROFIT 
  
Inaugurata a l'Aquila la Casa dell'Associazionismo e del Volontariato 
 
Tanta gente all'evento voluto dal Csv del capoluogo. Per saperne di più clicca qui. 
  

20 luglio 2011 
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Volontariato Marche News - 21 luglio 2011 
 
 

Notizie in evidenza 
 
A L'Aquila la Casa del Volontariato diventa realtà 
 
Inaugurata il 16 luglio la Casa del volontariato e dell'associazionismo, simbolo per la ricostruzione sociale 
della città. Un progetto pensato e realizzato dal CSVAQ, Centro di Servizio per il Volontariato dell'Aquila 
e CSVnet, Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato.  
Leggi tutto... 



Newsletter del 22 luglio 2011 
 
 

PRIMO PIANO 
 
Inaugurata la Casa del volontariato dell’Aquila 

 
Granelli lancia l’idea di un gemellaggio con la futura “casa” in progettazione a Milano 
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